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Manuale di installazione e Uso
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1. Introduzione - Scopo del manuale/Campo di applicazione

Questo manuale d’istruzioni riguarda la linea di mobili refrigerati Ankara 3.

Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:

- Uso del mobile - caratteristiche tecniche - installazione e montaggio - informazioni per il personale
addetto all’'uso - interventi di manutenzione.

I manuale e da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta la durata dello stesso.

Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilitd nei seguenti casi:

- Uso improprio del mobile - installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate - difetti
di alimentazione elettrica - gravi mancanze nella manutenzione prevista - modifiche ed interventi non
autorizzati - utilizzo di ricambi non originali - inosservanza parziale o totale delle istruzioni.

I manuale deve essere a disposizione degli operatori e del personale addetto alla manutenzione, per

essere consultato in qualsiasi momento. In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni nuovo

utente o proprietario, dandone opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura.

In caso di danneggiamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.

N.B.Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e le leggi

vigenti devono essere rispettate durante I'installazione e I'impiego.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

2. Presentazione - Uso previsto (Fig. 1)

La linea di mobili refrigerati orizzontali Ankara 3 & adatta alla conservazione e vendita self service di
surgelati e gelati e disponibile in 3 configurazioni quali: mobile a parete, mobile schiena a schiena,
testata.

3. Norme e certificazioni
Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’'uso della serie Ankara 3 rispondono ai
requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle seguenti direttive e leggi europee:
- Direttiva Macchine 2006/42 CE;

norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003
- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;

norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;

norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i prodotti alimen-
tari — norma applicata: EN 1672-2
Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base a quanto pre-
visto dall’Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva medesima.
E possibile richiedere copia della dichiarazione di conformita di prodotto compilando il form
presente alll'indirizzo internet:

http://www.arneg.it/conformity

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto in conformita
alla norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corrispondenti alla classe climatica 3
(25°C, 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica Temp. bulbo secco Umidita Relativa Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. |dentificazione - Dati di targa (Fig. 2)

Sul retro del mobile & presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:
1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8 05060093 00 15/03/2010
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8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi caldi+illuminazione)
9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (resistenze corazzate+cavi caldi+
ventilatori+illuminazione)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui & caricato ogni impianto (solo per mobili con motore incorporato)
14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro I'umidita

16) Numero della commessa con cui € stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui é stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per l'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, € sufficiente comunicare:

il nome del prodotto (Fig. 2 - 2); il numero di matricola (Fig. 2 - 4); il numero di commessa (Fig. 2 - 16).

5.1l Trasporto (Fig. 3)

I mobili sono provvisti di un supporto in legno fissato alla base per la movimentazione con carrelli a
forca. Posizionare sempre le forche di carico nel punto indicato sul supporto in legno per evi-
tare il rischio di ribaltamento. Utilizzare un carrello elevatore a mano o elettrico idoneo al solleva-
mento del mobile in questione, con portata nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

6. Ricezione e prima pulizia

Al ricevimento del mobile:

- Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;

- Curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile;

- Verificare l'integrita dei componenti del mobile;

- In caso si riscontrino dei danneggiamenti chiamare immediatamente la societa di fornitura,;

- Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno morbido, non
usare sostanze abrasive o spugne metalliche;

- NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che € composto da: Legno - Polistirolo - Poli-
tene - PVC - Cartone. Ai sensi della direttiva CEE 94/62 si dichiara I'idoneita dei materiali sopra citati.

7. Installazione e condizioni ambientali (Fig. 3)

Per l'installazione attenersi a quanto segue:

- Non posizionare il mobile:

- in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;

- all'aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;

- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a incandescenza etc.)

- in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione ecc.) che superino
la velocita di 0,2 m/sec.

- Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini regolabili (Rif. 2)
posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi con una livella (Rif. 1) per
controllarne l'assetto.

- Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento.

- Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispondano alle
caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.

- Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e 'umidita relativa ambiente devono
rispettare i parametri previsti dalla normativa EN 1ISO 23953 - 1/2 che prevede una Classe
Climatica 3 (+25°C; U.R. 60%).

N.B. Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.

05060093 00 15/03/2010 9
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8. Unione dei mobili (Fig. 6)
KIT UNIONE CANALE

Pos. Denominazione Codice [Pz.
1 | Spinadi allineamento @ 4x80 02940652 | 7
2 Vite TCEI M8x50 zincata 04711041 | 2
3 Dado M8 04230600 | 2
4 Rondella @ 6x12 04480103 | 2
5 Vite TCEI M6x25 zincata 04711098 | 3
6 Dado M6 zincato 04230400 | 3

N.B.Siliconare lungo la parte longitudinale indicata con il tratteggio -A- .

9. Collegamento elettrico

- I mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico magnetotermico
onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la funzione di interruttore generale di
sezionamento della linea.

- Istruire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere raggiunto
tempestivamente in caso di EMERGENZA.

- L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra.

- Controllare prima di tutto che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa.

- Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima di tensione sia
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

- Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia protetta contro le
sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle norme vigenti.

- Per linee di alimentazione di lunghezza superiore a 4 - 5 m, aumentare in modo adeguato la sezione
dei cavi.

- Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le apparecchiature elettriche
del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare l'intervento delle protezioni di sovraccarico,
in caso contrario modificare I'impianto in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

- Linstallatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed uscita del mobile.

L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul neutro senza

contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di apertura dei contatti deve essere

di almeno 3 mm.

N.B. Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.

10.Posizionamento sonde (Fig. 10)

S1 | Sonda di controllo della mandata dell’aria
S2 | Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento
S3 | Sonda di controllo dell’aria di aspirazione

- Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.
- Le sonde S1 - S3 devono essere bloccate con morsetti e non devono essere isolate.

- La sonda S2 deve essere fissata a contatto tra il 3° e 4° tubo (mai in corrispondenza del ventilatore)
usando la molla inox ferma bulbo cod.02230021.

11.Controllo e regolazione della temperatura (Fig. 5)

Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro meccanico (Rif. 5)
oppure attraverso il controllore elettronico (OPTIONAL) (Rif. 6).

Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di modifica della pro-
grammazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione del controllore.

N.B. Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.

12.1l caricamento del mobile (Fig. 5)

Per il rifornimento del mobile &€ necessario osservare alcune regole importanti:

- disporre la merce in modo da non superare mai la linea di carico massimo (Rif. 7), superare questo
limite significa disturbare la corretta circolazione dell’aria (Rif. 8) provocando l'innalzamento della
temperatura della merce e la formazione di ghiaccio sull’evaporatore;

- la disposizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento del mobile;

- si consiglia di esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile rispetto a quella nuova
in entrata (rotazione delle derrate alimentari);

13.Sbrinamento e scarico acqua (Fig. 7)
La linea di mobili refrigerati Ankara 3 e dotata di un sistema di sbrinamento elettrico. Per I'evacuazione
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dell'acqua di sbrinamento & necessario:
- prevedere uno scarico a pavimento con una leggera pendenza;

- installare un sifone tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento a pavimento;
- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

In questo modo si evitano i cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di aria refrigerata e il pos-
sibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

N.B.Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad
un installatore qualificato.

14.Anticondensa e antiappannamento

Per impedire appannamenti dovuti alla condensa sono previste delle resistenze elettriche di bassa
potenza sulle parti piu soggette al fenomeno come: vetrate termoisolanti delle porte, telai e cornici,
vetri laterali ecc.

15.Coperchi notte (Fig. 5)

Per evitare inutili dispersioni di freddo e per garantire I'igiene della merce esposta durante le ore not-
turne sono disponobili come optional dei coperchi notte (Rif. 4).
N.B.Per i mobili provvisti di illuminazione interna, spegnere le luci prima di chiudere il mobile

16.Manutenzione e pulizia

ATTENZIONE!: PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E
PULIZIA TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE L'INTERRUTTORE '

GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERAZIONI DI .
PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.

| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri.

Il rispetto delle norme igieniche & indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,
oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce I'ultimo anello controlla-
bile.La pulizia dei mohili frigoriferi viene distinta come segue:

La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

- Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando detergenti neutri per uso
domestico 0 acqua e sapone.

- Risciacquare con acqua pulita e asciugare con uno straccio morbido.

- NON usare prodotti abrasivi e solventi che possono alterare le superfici dei mobili.

- NON spruzzare acqua oppure detergente direttamente sulle parti elettriche del mobile.

- NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

- NON usare il mobile a piedi nudi

- NON usare alcol per pulire parti in metacrilato (plexiglas).

La pulizia delle parti interne (Mensile)

La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi patogeni in modo da

assicurare la protezione delle merci.

Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, &€ necessario:

- Svuotarlo completamente dalla merce che contiene;

- Togliere la tensione al mobile tramite l'interruttore generale;

- Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc. che devono essere lavati
con acqua tiepida e detergente contenente un disinfettante, ed infine asciugati accuratamente;

- Pulire accuratamente la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia protezione scarico acqua
eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione sollevando, dove necessario,
la lamiera ventilatori.

- Se vi sono formazioni di ghiaccio anomale richiedere I'intervento di un Tecnico Frigorista Qualificato.

Terminate le operazioni di pulizia rimontare gli elementi amovibili asciutti e ripristinare I'alimentazione

elettrica. Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento € possibile ricaricare il mobile

con i prodotti da esporre.
ATTENZIONE!: Se si procede alla puliziainterna con idropulitrici, utilizzare sistemi a
BASSA PRESSIONE soprattutto NON dirigere il getto direttamente sulle superfici
verniciate o plastificate mantenendo comunqgue una distanza minima di 30cm dalle
superfici da pulire (Fig. 4 Rif. 3).

N.B.Evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature elettriche in

genere vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.
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17.Sovrastruttura (Fig. 8)

La linea di mobili refrigerati Ankara 3 pud essere corredata da sovrastruttura a 1 o 2 ripiani.

Per il montaggio seguire quanto indicato:
1 - Inserire le madreviti sulle coperture portaprese (a)
2 - Fissare le coperture portaprese (a) sul montante sovrastruttura (b) con le viti in dotazione
3 - Fissare la copertura reattori (c) con le viti in dotazione come in figura

Cablaggio illuminazione:

1 Inserire
I'interruttore h.

2 Connettere i cavi
all'interruttore.

3 Inserire la presa.

4 Fissare la copertura supporto prese |
cablata sul montante sovrastruttura. !

5 Collegare i reattori.

|
_%

|
I
l
l

6 Montare la plafoniera i.
7 Collegare la plafoniera alla presa.

8 Montare i ripiani.

9 Montare la copertura centrale ripiani
f.

ATTENZIONE!: Distribuire uniformemente il carico, evitando di sovraccaricare in modo disordi-

nato i ripiani. Il carico NON deve MAI superare i 160 kg/mz(Fig. 9)
N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite personale tecnico specializzato.
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18.Smantellamento del mobile

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che riguarda la
gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in cui viviamo.

Questo prodotto € considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto pericoloso e quindi rientra
nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato come rifiuto domestico né venire conferito in
discarica. Prima di procedere allo smantellamento del mobile & necessario prevedere il recupero del
refrigerante e asportare I'olio lubrificante. E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto,
destinato allo smaltimento, al centro di raccolta specificato dall'Autorita locale o indicato dal Fabbri-
cante per il recupero e riciclaggio dei materiali. Questo prodotto & costituito per il 75% da materiali rici-
clabili. Materiali impiegati nella costruzione:

- Tubo in ferro: telaio inferiore

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e telaio porte

- Lamiera zincata: basamento motore, pannelli inferiori e verniciati, struttura base
- Poliuretano espanso (R134a): isolamento termico

- Vetro temprato: porte

- Legno: telai laterali vasca schiumata

- PVC: paracolpi

- Laminato plastico: spalle

N.B.Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti devono essere
eseguite esclusivamente da personale specializzato e autorizzato.

19.Divieti e prescrizioni

Si consiglia un’attenta lettura del Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di guasto

sia in grado di fornire telefonicamente informazioni piu precise all’Assistenza tecnica.

Prima di effettuare una qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile frigorifero, assicurarsi che

l'alimentazione elettrica sia staccata.

Nel caso in cui il cliente dovesse notare una qualsiasi anomalia nel funzionamento del mobile, prima di

allarmarsi e contattare il Servizio Assistenza, € fondamentale che siano verificati i seguenti punti:

- I mobile refrigerato € atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e non ad abbat-
terla, quindi le derrate alimentari devono essere introdotte solo se gia raffreddate alle loro
rispettive temperature di conservazione, Per cui prodotti che abbiano subito un riscaldamento
non devono essere introdotti nel mobile.

- I mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione esclusivamente di
generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati, cotti e precotti (tavole calde).

E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipologia di merce diversa da quella indicata come pro-
dotti farmaceutici, esche pesca etc.

- Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, scarico, pulizia, servizio al
banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione delle varie operazioni usare sempre la massima
diligenza ed i dispositivi di protezione necessari.

- Non togliere protezioni o pannellature che richiedono I'utilizzo di utensili per essere rimossi.
In particolare non rimuovere la copertura del quadro elettrico, queste operazioni devono sem-
pre essere fatte da operatori qualificati.

- Verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano superiori a quelli specificati.
Per questo motivo € indispensabile mantenere sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di
climatizzazione, di ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

- Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell'aria ambiente in prossimita delle aperture dei
mobili; in particolare & necessario evitare che le correnti d’aria e le bocchette di mandata dell'impianto
di climatizzazione siano dirette verso le aperture dei mobili.

- Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.

- Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.

- Escludere I'uso di faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul mobile.

- Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che normalmente caratterizza
la catena del freddo.

- Verificare che il mobile sia sempre in grado di mantenere tale temperatura.
- Rispettare il limite di carico evitando in ogni caso di sovraccaricare il mobile.

- Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo che la merce esposta da
pil tempo sia venduta per prima rispetto a quella in entrata.
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- Sorvegliare periodicamente la temperatura di funzionamento del mobile e quella delle derrate in esso
esposte (almeno 2 volte al giorno, week-end compresi).

- In caso di avaria del mobile prendere immediatamente tutte le misure per evitare ogni
surriscaldamento dei prodotti refrigerati (reinserirli nella cella principale, ecc.).

- Eliminare immediatamente ogni minimo inconveniente rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.)

- Verificare periodicamente il funzionamento dello shrinamento automatico dei mobili (frequenza,
durata, temperatura dell’aria, ripristino del funzionamento normale, ecc.).

- Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire eventuali filtri,
controllare i sifoni, ecc.).

- Smaltire 'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete fognaria o impianto di
depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che quest’ultima puo venire in contatto con sostanze
inquinanti dovute alla natura del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri
contenenti liquidi nonche all’'uso di detergenti non consentiti.

- Controllare se si verificano condensazioni anomale, se cio succedesse allertare immediatamente il
tecnico frigorista.

- Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione preventiva.

- IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO: Non sostare con la testa nel vano dove e posizionato il
mobile se questo non & opportunatamente arieggiato. Scollegare il mobile agendo sull'interruttore
generale a monte dell'apparecchiatura. NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA
SOLO ESTINTORI A SECCO.

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E DA
CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE RITENUTO
RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO IMPROPRIO, ERRONEO E
IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL CENTER 848 800225
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1. Introduction - Manual purpose/Field of application

This instruction manual is for the refrigeration unit line Ankara 3.

The following information aims to provide instructions with regard to:

- Unit use - technical characteristics - installation and assembly - information for users - maintenance
work.

The manual should be considered part of the unit and must be kept for its entire working life.

The manufacturer is relieved from all liability in the following situations:

- Improper use of the unit - incorrect installation, not completed in accordance with the regulations
specified - electrical supply flaws - serious lack of maintenance - unauthorised alterations and work -
use of non-original spare parts - partial or complete lack of compliance with the instructions.

The manual must be available to operators and maintenance staff for consultation at all times. In the

event of transfer to third parties, it must be delivered to the new user or owner, duly informing the

suppliers in a timely manner.

If lost of damaged, please contact the supplier.

N.B.Electrical appliances can be dangerous to health. Current laws and regulations must be

applied during installation and use.

Anyone using this unit must read this manual.

2. Presentation - Proper use (Fig. 1)

The horizontal refrigeration unit line Ankara 3 is perfect for storage and self-service sale of frozen
foods and ice cream. It is available in 3 different layouts, namely: wall unit, back-to-back or head on.

3. Norms and certifications
All the refrigeration unit models described in the usage manual for the Ankara 3 series meet the
essential requirements for safety, health, and protection required by the following European directives
and laws:
- Machines Directive 2006/42 EC;

harmonised standards applied: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003
- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC,;

harmonised standards applied: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Low Voltage Directive 2006/95/EC,;

harmonised standards applied: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
European Regulation EC-1935/2004 on materials and articles intended to come into contact with
food - standards applied: EN 1672-2
They are excluded from the field of application of Directive EEC 97/23 (PED) on the basis of that
specified by Article 3 paragraph 3 of the Directive.
A copy of the declaration of product conformity can be requested by filling in the form available
at the internet address:

http://www.arneg.it/conformity

The performance of these refrigerated units has been determined by means of tests carried out in
accordance with standard UNI EN ISO 23953-2: 2006 in the environmental conditions corresponding
to climate class 3 (25 °C , 60% Rel. Humidity)
Environmental climatic classes according to UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic class Temp. dry bulb Relative humidity Dew point
1 167 80% 127
2 227 65% 15?
3 257 60% 177?
4 30? 55% 20?
5 40? 40% 247
6 277 70% 217

4. |dentification - Rating plate data (Fig. 2)

A serial plate is affixed behind the unit, stating all characteristic data:
1) Manufacturer's name and address

2) Unit name and length

3) Unit code

4) Unit serial number

5) Voltage supply

6) Supply frequency

7) Current used when operating
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8) Electrical power used when operating during refrigeration phase (fans+hot cables+lighting)

9) Electrical power used when operating during defrost phase (armoured resistances+hot
cables+fans+lighting)

10) Lighting power (where applicable)

11) Net display surface

12) Type of refrigerant fluid with which the system functions

13) Mass of refrigerant gas with which each system has been loaded (only for units with built-in motor)
14) Environmental climatic class and temperature of reference

15) Humidity protection class

16) Unit manufacturing order number

17) Unit production order number

18) Unit year of production

In the case of a request for technical assistance, it is enough to communicate the following for
identification of the unit:

product name (Fig. 2 - 2); serial number (Fig. 2 - 4); work order number (Fig. 2 - 16).

5. TransportationFig. 3)

The cabinets are supplied on a wooden support fixed to the base for movement with forklift trucks.
Always position the forks at the point specified on the wooden support to avoid the risk of
overturning. Use a manual or electrical forklift truck that is suitable to moving the cabinet in question.
It must have a nominal capacity of at least 1,000 kg.

6. Receipt and initial cleaning

Upon acceptance of the cabinet:
- Make sure that the packaging is intact and does not show any obvious damage;

- Unpack, ensuring that the unit is not damaged;
- Check that all parts of the unit are intact;
- If any damage is found, immediately contact your supplier;

- Clean for the first time using neutral products. Dry with a soft cloth. Do not use any abrasive
substances or metal sponges;

- DO NOT use alcohol to clean the methacrylate parts (Plexiglas).

For proper disposal of the packaging, please remember that it consists of: Wood - Polystyrene -

Polythene - PVC - Cardboard. In accordance with Directive EEC 94/62, we declare the suitability of the

above-specified materials.

7. Installation and environmental conditions (Fig. 3)
For installation, please proceed as follows:
- Do not position the cabinet:
- in environments with the presence of explosive gaseous substances;
- outdoors and therefore where there are atmospheric agents;
- near heat sources (direct sunlight,heating systems, incandescent lights, etc.)
- near air currents (near doors, windows, air-conditioning/heating systems, etc.) exceeding speeds of
0.2 m/sec.
- Remove the wooden supports on the bottom (used for transportation) and attach the adjustable feet
(Rif. 2) positioning them so that the unit is horizontal, using a level (Rif. 1) to check the alignment.
- If the unit is moved, repeat the leveling process.

- Before connecting the unit to the power supply, make sure that the rating plate information
corresponds to the characteristics of the electrical system to which it will be connected.

- For correct unit operation, the environmental relative humidity and temperature must be in line with
the parameters specified by standards EN ISO 23953 - 1/2, namely Climatic Class 3 (+25°C; Rel.
Humidity 60%).

N.B. All these operations should be performed by specialized technical personnel only.
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8. Multiplexing of cabinets (Fig. 6)
MULTIPLEX KIT

Pos. Name Code |lte
1 | Alignment plug @ 4x80 02940652 | 7
2 | Screws TCEI M8x50 galvanised | 04711041 | 2
3 | Nut M8 04230600 | 2
4 | Washer @ 6x12 04480103 | 2
5 Screws TCEI M6x25 galvanised | 04711098 | 3
6 Nut M6 galvanised 04230400 | 3

N.B.Silicone along the longitudinal part marked with the dashed -A-.

9. Electrical connection

- The unit must be protected upstream by an automatic omnipolar thermomagnetic switch with
appropriate characteristics. This must also act as a general line disconnection switch.

- Inform operators of the switch location so that it can be reached quickly in the case of an
EMERGENCY.

- The electrical system must be earthed.

- First check that the voltage supply is as specified on the plate data.

- To guarantee correct operation, the maximum voltage variation must be between +/- 6% of the
nominal value.

- Check that the power line has appropriate section cables, is protected against overcurrent and
dispersions towards earth, in compliance with current standards.

- For power supply lines longer than 4-5 m, increase the cable cross section correspondingly.

- In the event of an interruption to the electricity supply, check that all store electrical appliances can
reboot without causing the overload protections to intervene. If not, alter the system in order to
differentiate between the start-up of the various devices.

- The installer must supply the anchorage devices for all cables in and out of the unit.

The automatic magnetothermal switch should be designed so as to not open the neutral circuit without

simultaneously opening on the phases. In any case, the the opening distance for the contacts must be

at least 3mm.

N.B. All these operations should be performed by specialized technical personnel only.
10.Probe positioning (Fig. 10)

S1 | Air delivery control probe
S2 | End defrost thermostat control probe
S3 | Air intake control probe

- Temperature probe: NTC IP67 L=4000 code 04510153 .
- Probes S1 - S3 must be fixed in place using terminals and should not be insulated.

- Probe S2 must be fixed in place with contact between the 3rd and 4th tube (never in correspondence
with the fan) using the stainless steel bulb block spring, cod.02230021.

11.Temperature control and adjustment (Fig. 5)

The refrigeration temperature is controlled using the mechanical thermometer (Rif. 5) or with the
electronic control device (OPTIONAL) (Rif. 6).

Normally the controller is set in the factory during testing, but it is possible to alter programming. To do
so, please refer to the instructions given by the control device manufacturer.

N.B. All these operations should be performed by specialized technical personnel only.

12.Loading the unit (Fig. 5)

To refill the unit, you must comply with some important rules:

- arrange the goods in such a way that the maximum load line is never exceeded(Rif. 7) - exceeding
this limit can interfere with correct air circulation (Rif. 8), causing the goods temperature to rise and
ice to form on the evaporator;

- the arrangement of goods, without leaving empty areas, guarantees optimum unit function;

- we recommend using up the goods that have been stored in the unit for longest first, before the new
arrivals (food stock rotation);

13.Defrosting and water discharge (Fig. 7)

The refrigerated unit line Ankara 3 is equipped with an electrical defrost system. To drain the defrost
water, you need to:
- set up a gently-sloping floor drain;
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- install a siphon between the unit drainage pipe and the floor connection;

- hermetically seal the floor drainage area.

This will prevent unpleasant odours from forming within the unit, the dispersion of refrigerated air and
possible unit malfunctioning due to humidity.

N.B.Periodically check that the hydraulic connections are still efficient, contacting a qualified
installer.

14.Anti-condensation and fog resistance

To prevent fogging due to condensation, low voltage electrical resistances are used on the parts most
subject to this, such as: heat-insulating glass on doors, structures and frames, side glass, etc.

15.Night covers (Fig. 5)
To avoid pointless dispersion of the cold and to guarantee the hygiene of the goods supplied during the

night, night covers are available as optional extras (Rif. 4).
N.B.For internally-lit units, turn the lights off before closing the unit

16.Maintenance and cleaning

ATTENZIONE!: BEFORE CARRYING OUT ANY MAINTENANCE WORK OR
CLEANING, FIRST DISCONNECT THE UNIT FROM THE VOLTAGE SUPPLY Q iy

BY MEANS OF THE GENERAL SWITCH. ALWAYS WEAR PROTECTIVE
GLOVES FOR CLEANING.

Food products can deteriorate due to microbes and bacteria.
Respecting hygiene norms is indispensable in order to guarantee protection of consumer health, as
well as respecting the chain of refrigeration, for which the sales point is the last controllable ring.
Cleaning of refrigeration units should be carried out as follows:
Cleaning of external parts (Daily / Weekly)
- On a weekly basis, clean the external parts of the unit, using neutral household detergents or soap
and water.
- Rinse with clean water and dry with a soft cloth.
- DO NOT use abrasive products or solvents that can affect the unit surface.
- DO NOT spray water or detergent directly on the electrical parts of the unit.
- DO NOT touch the unit with wet or damp hands or feet
- DO NOT use the unit if barefoot
- DO NOT use alcohol to clean the methacrylate parts (Plexiglas).
Cleaning of internal parts (Monthly)
Cleaning the unit's internal parts is done to destroy pathogenic micro-organisms so as to ensure
protection of merchandise.
Before beginning to clean the inside of the unit, it is necessary to:
- Completely remove all merchandise inside;
- Disconnect the unit's power supply using the main switch;
- Remove any removable parts, including display plates, grills, etc. These should be washed with
warm water and detergent that contains disinfectant, and then dried carefully;
- Carefully clean the tank, drip, and water discharge protection grill, eliminating all foreign bodies that
may have fallen into the suction grill, lifting the fan plate if necessary.
- If anomalous ice has formed, contact a Qualified Refrigeration Technician for assistance.
Complete the cleaning operation by reattaching the dry removable elements and by restoring the
electrical supply. Once internal operating temperature has been reached, the unit can be loaded with
the products to be displayed.
ATTENZIONE!: If using a water jet cleaner to clean the interior, use a LOW
PRESSURE system. Take special care NOT direct the jet onto painted or plasticised
surfaces and keep a minimum distance of 30 cm from the surface to be cleaned (Fig.
4 Rif. 3).
N.B.Avoid wetting fans, lights, electric cables, and all electrical devices in general during
cleaning operations.

17.Superstructure (Fig. 8)
The Ankara 3 line of refrigerator units can be provided with a superstructure with 1 or 2 shelves.
Assemble as follows:
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1 - Insert the female screws into the socket box covers (a)
2 - Attach the socket box covers (a) on the rise superstructure (b) using the screws provided
3 - Fix the reactor cover (c) using the screws supplied, as shown in the figure

Lighting wiring:

1 Insert switch h.

2 Connectthe wires
to the switch.

3 Insert the socket.

4  Fix the wired socket support cover
onto the rise superstructure.

5 Connect the reactors.

Assemble the light i.
7 Connect the light to the socket.

8 Assemble the shelves.
9 Assemble the shelf central cover f.

ATTENZIONE!: Spread the load uniformly. Do not overload the shelves in a disorderly fashion.
The load must NEVER exceed 160 kg/m2(Fig. 9)
N.B.All these operations should be performed by specialised technical personnel.

18.Disposal of the unit

The unit must be disposed of in accordance with your country’s waste management legislation and in
respect of our environment.
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This product is considered by current legislation as hazardous waste. It must therefore be collected
separately and cannot be treated as household waste nor sent to a landfill. Before disposing of the
unit, the coolant must be collected and the lubricant oil removed. The user is responsible for delivering
the product for disposal to the collection centre specified by the local authorities or manufacturer for the
recovery and recycling of materials. This product consists of 75% recyclable materials. Materials used
in construction:

- Iron pipe: lower frame

- Copper, Aluminium: refrigeration circuit, electrical system and door frame
- Galvanised sheet metal: motor base, lower varnished panels, base structure
- Polyurethane foam (R134a): thermal insulation

- Tempered glass: doors

- Wood: side frames foamed tank

- PVC: bumper

- Plastic laminate: sides

N.B.All these operations as for transport and waste processing, should be performed by
authorised, specialised personnel only.

19.Prohibitions and prescriptions

It is recommended that the Installation and Use Manual be read carefully, so that the operator, in the

case of malfunction, is able to provide precise information to Technical Assistanceby telephone.

Before carrying out any maintenance work on the refrigerator unit, please ensure that the electrical

supply is disconnected.

In the case in which the customer notes type of anomaly in unit performance, before worrying and

contacting Customer Assistance, it is very important that the following items are checked:

- The refrigeration unit is intended to maintain the temperature of the displayed goods and not
to reduce it. Foodstuffs should only be placed inside if they are already cooled to their
respective conservation temperatures. As such, products that have been warmed up must not
be placed in the unit.

- The units are designed and built to store and display only fresh and frozen foods, ice creams,
cooked and pre-cooked items (canteens).

Do not introduce any other type of goods than those specified such as pharmaceutical
products, fishing bait etc.

- Take great care over all working manoeuvres (loading, unloading, cleaning, counter service,
maintenance, etc.). and always apply maximum diligence, using appropriate protective
equipment for the various operations.

- Do not remove protective covers or panels requiring tools for removal.

More specifically, do not remove the cover of the electrical panel. These operations must
always be carried out by qualified operators.

- Check that temperature and relative humidity values are not in excess of specifications.

For this reason it is indispensable to always maintain the air-conditioning, ventilation, and heating
systems in the sales point at maximum efficiency.

- Limit airflow speed to less than 0.2 m/s in proximity to the unit's openings. In particular, it is important
to avoid that air currents and the air conditioning system's air delivery openings are aimed towards
the opening of the units.

- Exposed merchandise should not be in direct sunlight.

- Limit the temperature of radiating surfaces located in the sales point, e.g. insulating ceilings.

- Do not use spotlights with incandescent bulbs aimed directly at the unit.

- Only place merchandise that is already cooled to its normal cold-chain temperature inside the unit.

- Make sure that the unit is always able to maintain said temperature.

- Respect the load limits, always avoiding excessive loading of the unit.

- Rotate food products by loading the cabinet in such a way that the goods displayed for longest are
sold before new arrivals.

- Periodically check the operating temperature of the unit and that of the foodstuff displayed (at least
twice per day, including weekends).

- In case of unit malfunctioning, immediately take measures to avoid overheating of the refrigerated
products (returning them to the main refrigeration cell, etc.).

- Immediately remove any problematic issue found (loosened screws, burnt out light bulbs, etc.)
- Periodically check on the performance of the unit's automatic defrost (frequency, duration, air
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temperature, restoration of normal operation, etc.).

- Check the flow of water from defrosting (free drains, clean any filters, check siphons, etc.).

- Dispose of defrost water or water used for washing through the drains or purification system in
accordance with current legislation as this may come into contact with pollutants due to the nature of
the product, any residues, accidental breakages of casing containing liquids and the use of non-
permitted detergents.

- Check for any anomalous condensation. If found, immediately contact your refrigeration technician.

- Carry out all preventive maintenance operations punctually.

- IN THE CASE OF A GAS LEAK OR FIRE: Do not place your head inside the area in which the unit is
located if it is not appropriately ventilated. Disconnect the unit by means of the general switch
upstream of the appliance. DO NOT USE WATER TO PUT OUT THE FLAMES, USE ONLY DRY
EXTINGUISHERS.

ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY INDICATED IN THIS MANUAL IS TO BE CONSIDERED
DANGEROUS. THE MANUFACTURER SHALL NOT BE HELD RESPONSIBLE FOR ANY
DAMAGES THAT MAY OCCUR FROM IMPROPER, ERRONEOUS, OR UNREASONABLE USAGE.

USEFUL NUMBERS:SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL CENTER 848
800225
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1. Einleitung - Ziel der Betriebsanleitung / Anwendungsbereich

Diese Betriebsanleitung bezieht sich auf die Produktlinie der Kihltruhen Ankara 3.

Die anschlieRenden Anweisungen dienen dazu, Uber folgende Themen zu informieren:

- Benutzung des Geréts - technische Eigenschaften - Installation und Montage - Informationen fir das
zustandige Bedienungspersonal - Wartungseingriffe.

Die Betriebsanleitung ist Teil des Kuhlmobels und muss wahrend seiner gesamten Nutzungsdauer

aufbewahrt werden.

Der Hersteller kann in folgenden Fallen nicht zur Verantwortung gezogen werden:

- Unangemessene Benutzung des Kuhimoébels - unkorrekte Installation, die nicht den angegebenen
Vorschriften entspricht - Stérungen bei der elektrischen Versorgung - wesentliche Mangel bei der
vorgesehenen Wartung - nicht autorisierte Verdénderungen und Eingriffe - Verwendung von nicht
originalen Ersatzteilen - teilweise oder vollstandige Nichtbeachtung der Hinweise.

Die Betriebsanleitung muss dem Bedienungs- und Wartungspersonal zur Verfligung stehen; dieses

muss in der Anleitung jederzeit nachschlagen kdnnen. Im Falle einer Abtretung an Dritte muss die

Betriebsanleitung dem neuen Benutzer bzw. Besitzer Ubergeben werden; das Lieferunternehmen

muss davon angemessen benachrichtigt werden.

Bei einer Beschadigung oder einem Verlust der Betriebsanleitung muss mit dem Lieferunternehmen

Kontakt aufgenommen werden.

N.B.Die elektrischen Gerate kénnen gesundheitsgefahrdend sein. Die geltenden Vorschriften

und Gesetze miussen wahrend der Installation und des Betriebs befolgt werden.

Alle Personen, die das Kilhimébel benutzen, missen diese Betriebsanleitung lesen.

2. Prasentation - Vorgesehene Benutzung (Fig. 1)

Die Produktlinie der horizontalen Kuhltruhen Ankara 3 ist geeignet fur die Aufbewahrung und den Self-
Service-Verkauf von Tiefgefrorenem und Speiseeis. Sie ist in 3 Konfigurationen erhaltlich: mobil zur
Wand, mobil Rickwand an Riickwand, Kopfbereich.

3. Vorschriften und Zertifizierungen
Alle in dieser Betriebsanleitung beschriebenen Kihimodbelmodelle der Serie Ankara 3 entsprechen
den wesentlichen Sicherheits-, Gesundheits- und Schutzanforderungen der nachfolgenden
europaischen Richtlinien und Gesetze:
- Maschinenenrichtlinie 2006/42 EG;

angewandte harmonisierte Normen: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN ISO 12100-

2:2003
- Richtlinie Elektromagnetische Vertraglichkeit 2004/108/EG,;

angewandte harmonisierte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Niederspannungsrichlinie 2006/95/EG;

angewandte harmonisierte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Verordnung EC-1935/2004 des Europaischen Parlaments tUber Materialien, die dazu bestimmt sind,
mit Lebensmitteln in Bertihrung zu kommen - angewandte Vorschrift: EN 1672-2
Die Kihimobel unterliegen nicht der Anwendung der Richtlinie EWG 97/23 (PED): siehe Artikel 3,
Absatz 3 dieser Richtlinie.
Die Konformitatserklarung des Produktes kann angefordert werden; dazu das Formular unter
folgender Web-Adresse ausfillen:

http://www.arneg.it/conformity

Die Leistungen dieser Kihimobel wurden durch Tests entsprechend der folgenden Vorschrift ermittelt:
UNI EN ISO 23953-2: 2006 die dabei herrschenden Umgebungsbedingungen entsprachen der
Klimaklasse 3 (25°C , 60% r.L.)

Klimaklassen entsprechend der UNI EN ISO 23953 - 2

Klimaklasse Trockenkugeltemperatur Luft?eeulgttwlggkeit Taupunkt
1 167 80% 127
2 227 65% 15?
3 25? 60% 17?
4 30? 55% 20?
5 40? 40% 24?
6 277 70% 21°C

4. |dentifikation - Daten der Kennzeichnung (Fig. 2)
Auf der Ruckseite der Kuhltruhe befindet sich das Kennzeichnungsschild; dieses enthalt alle
charakteristischen Daten:

24 05060093 00 15/03/2010



arnec Ankara 3

Deutsch

1) Name und Anschrift des Herstellers

2) Name und Lange des Kuhlmoébels

3) Kennnummer des Kihimébels

4) Seriennummer des Kihlmdbels

5) Stromspannung

6) Stromfrequenz

7) Aufgenommener Betriebsstrom

8) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Kuhlbetriebs (Gebléase + erhitzte Kabel +
Beleuchtung)

9) Aufgenommene elektrische Leistung wahrend des Abtaubetriebs (gepanzerte Widerstande +
erhitzte Kabel + Geblase + Beleuchtung)

10) Beleuchtungsleistung (wo vorgesehen)

11) Oberflache der nutzbaren Ausstellflache

12) Kuhlflissigkeitsart, mit der die Anlage betrieben wird

13) Menge des Kihlgases, mit der jede Anlage befullt wird (nur fur Kuhltruhen mit eingebautem Motor)
14) Umgebungsklimaklasse und Referenztemperatur

15) Schutzklasse gegen Feuchtigkeit

16) Bestellnummer, unter der das Kihimdbel hergestellt wurde

17) Auftragsnummer, unter der das Kiahlmaobel fir die Produktion freigegeben wurde

18) Herstellungsjahr des Kiihimdbels

Im Falle einer Kontaktaufnahme mit dem Technischen Kundendienst: zur Identifizierung des
Kuhimobels bitte Folgendes angeben:

den Produktnamen (Fig. 2 - 2), die Seriennummer (Fig. 2 - 4), die Bestellnummer (Fig. 2 - 16).

5. Der Transport (Fig. 3)

Die KihImdbel besitzen eine zum Handling mit dem Gabelstapler am Sockel befestigte Holzunterlage.
Die Ladearme stets an der auf dem Holztrager angegebenen Stelle positionieren, um das Risiko
des Umkippens zu vermeiden. Einen geeigneten Hubwagen oder Gabelstapler zum Handling des
Kihimoébels benutzen; seine Nenntragfahigkeit muss groRer oder gleich 1000 kg sein.

6. Empfang und Erstreinigung

Bei der Annahme des Kiihimgbels:

- Sicherstellen, dass die Verpackung unbeschadigt ist und keine offensichtlichen Schaden vorliegen.

- Beim Entpacken Vorsicht walten lassen, um die Kuhltruhe nicht zu beschéadigen;

- Die Unversehrtheit der Kiahltruhenkomponenten Uberprtfen;

- Sollten Schaden festgestellt werden, sofort das Lieferunternehmen anrufen.

- Die Kuhltruhe mit neutralen Produkten erstmalig reinigen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.
Keine scheuernden Mittel oder Metallschwamme benutzen;

- KEINEN Alkohol zur Reinigung der Metacrylat-Teile (Plexiglas) benutzen.

Fir eine ordnungsgemafle Entsorgung der Verpackung muss beachtet werden, dass diese aus

folgenden Materialien besteht: Holz - Polystyrol - Polyethylene - PVC - Pappe. Die oben genannten

Materialien sind laut der Richtlinie EWG 94/62 als geeignet zu betrachten.

7. Installation und Umweltbedingungen (Fig. 3)

Fur die Installation das Folgende beachten:

- Das Kuhlmdbel folgendermalf3en nicht positionieren:

- an Orten, an denen explosive gasférmige Substanzen vorhanden sind;

- im Freien bzw. dort, wo sie von Wetterbedingungen beeinflusst wird;

- nahe an Warmequellen (direkte Sonneneinstrahlung, Heizungsanlagen, Gluhlampen usw.)

- in der Nahe von Luftstromungen (nahe an Tiren, Fenstern, Klimaanlagen usw.), deren
Stromungsgeschwindigkeit 0,2 m/sec Ubersteigt.

- Die Holzunterlagen — sie werden zum Transport benutzt — vom Sockel entfernen und die
einstellbaren FulRe (Rif. 2) so anbringen, dass das Kihlmobel horizontal steht. Die exakte
Ausrichtung mit einer Wasserwaage (Rif. 1) prifen.

- Wenn das Kuhimébel verschoben wird, die Nivellierung erneut kontrollieren.

- Beim Anschluss des Kiuhimébels an die elektrische Leitung sicherstellen, dass die Daten auf dem
Kennzeichnungsschild mit den Eigenschaften der elektrischen Anlage Gbereinstimmen, an die das
Mdobel angeschlossen wird.

- FUr den ordnungsgemalRen Betrieb der Kihltruhe miussen die Temperatur und die relative
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Luftfeuchtigkeit die von der Richtlinie EN ISO 23953 - 1/2 vorgesehenen Parameter, die fur die
Klimaklasse 3 (+25°C; r.L. 60%) vorgesehen sind, entsprechen.

N.B. All diese Arbeitsvorgange dirfen nur von technisch spezialisiertem Personal ausgefihrt
werden.

8. Verbindung von Kuhlmdébeln(Fig. 6)
VERBINDUNGSSET FUR REIHENANSCHLUSS

Pos. Bezeichnung Kennnr. |St.
1 | Verbindungsstecker @ 4x80 02940652 | 7
2 SchraubeTCEI M8x50 verzinkt 04711041 | 2
3 Mutter M8 04230600 | 2
4 | Unterlegscheibe @ 6x12 04480103 | 2
5 SchraubeTCEI M6x25 verzinkt 04711098 | 3
6 Mutter M6 verzinkt 04230400 | 3

N.B.Entlang der Langsseite des Bauteils mit Silikon abdichten (siehe gestrichelte Linie -A-).

9. Elektrische Verbindung

- Die Zuleitung des Kihimébels muss mit einem automatischen magnetothermischen omnipolaren
Schalter mit geeigneten Eigenschaften ausgestattet sein; dieser muss ebenfalls die Funktion eines
generellen Trennabschaltens der Zuleitung tbernehmen.

- Das Bedienungspersonal Uber die Position des Schalters informieren, so dass es den Schalter bei
einem NOTFALL schnellstens erreichen kann.

- Die elektrische Anlage muss geerdet sein.

- Vor anderen MalRnahmen kontrollieren, dass die Versorgungsspannung den Daten auf dem
Kennzeichnungsschild entspricht.

- Um den regularen Betrieb zu garantieren, darf die Spannungsanderung héchstens um +/- 6% vom
Nennwert abweichen.

- Uberprufen, dass der Zuleitungsquerschnitt ausreichend groR ist und die Leitung entsprechend den
geltenden Richtlinien gegen Uberstrome und Erdschliisse geschiitzt ist.

- Bei Zuleitungen Uber 4 - 5 m den Zuleitungsquerschnitt ausreichend vergréRern.

- Fur den Fall einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung uberprifen, dass alle elektrischen
Gerate im Geschéft sich erneut anschalten kénnen, ohne dass dadurch die Sicherungsschalter
ausgeldst werden. Im gegenteiligen Fall die Anlage so veréandern, dass die Anschaltung der
einzelnen Gerate unterschiedlich voneinander erfolgt.

- Der Installateur muss die Verankerungsvorrichtungen fur alle in die Kihltruhe ein- und austretenden
Leitungen liefern.

Der automatische magnetothermische Schalter muss so konstruiert sein, dass er den Schaltkreis nicht

zum Nullleiter 6ffnet, ohne ihn nicht auch zeitgleich zu den Phasen hin zu 6ffnen; in jedem Fall muss

der Offnungsabstand der Kontakte mindestens 3 mm betragen.

N.B. All diese Arbeitsvorgange durfen nur von technisch spezialisiertem Personal ausgefihrt

werden.

10.Positionierung der Sonden (Fig. 10)

S1 | Uberwachungssonde der Luftzufuhr

S2 | Uberwachungssonde des Thermostats fir das
Abtauende

S3 | Uberwachungssonde der Ansaugluft

- Temperatursonde: NTC IP67 L=4000 Code 04510153

- Die Sonden S1 - S3 mussen mit Klemmen gesperrt werden; sie dirfen nicht isoliert werden.

- Die Sonde S2 muss auf Kontakt zwischen dem 3. und 4. Rohr befestigt werden (niemals in
Ubereinstimmung mit dem Lifter); zur Befestigung die Kolbenklammer-Edelstahlfeder Code
02230021 benutzen.

11.Kontrolle und Einstellung der Temperatur (Fig. 5)

Die Kontrolle der Kihltemperatur erfolgt mit dem mechanischen Thermometer (Rif. 5) oder mit der
elektronischen Kontrollvorrichtung (OPTIONAL) (Rif. 6).

Normalerweise wird die Kontrollvorrichtung im Werk wahrend der Abnahme eingestellt. Zur
Veranderung der Programmierung die Hinweise des Herstellerunternehmens der Kontrollvorrichtung
einsehen.

N.B. All diese Arbeitsvorgange dirfen nur von technisch spezialisiertem Personal ausgefuhrt
werden.

26 05060093 00 15/03/2010



arnec Ankara 3

Deutsch

12.Das Beladen des Kihlmébels (Fig. 5)

Beim Wiederauffillen des Kiihimébels missen einige wichtige Regeln beachtet werden:

- die Ware so verteilen, dass niemals die Begrenzungslinie der Maximalbeladung tberschritten wird
(Rif. 7). Eine Uberschreitung dieser Grenze bedeutet eine Stérung der ordnungsgemafen
Luftzirkulation (Rif. 8) und erzeugt eine Erhéhung der Warentemperatur sowie die Bildung von Eis am
Verdampfer;

- die Anordnung der Waren, ohne leere Bereiche, garantiert die beste Funktion der Kihltruhe;

- gegenlber der neu eingetroffenen Ware sollte zuerst die éltere Ware aufgebraucht werden
(Rotationsprinzip von Lebensmitteln);

13.Abtauen und Wasserablass (Fig. 7)

Die Produktlinie der Kiuhltruhen Ankara 3 ist mit einem elektrischen Abtausystem ausgestattet. Zum

Ablassen des Abtauwassers ist Folgendes notwendig:

- am Boden einen Abfluss vorsehen, der ein leichtes Gefalle aufweist;

- einen Geruchsverschluss zwischen der Ablassleitung der Kihltruhe und dem Bodenanschluss
installieren;

- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Auf diese Weise werden schlechte Geriiche innerhalb der Kihltruhe, der Verlust von Kihlluft und

Stoérungen der Kihltruhe aufgund von Feuchtigkeit vermieden.

N.B.Periodisch die vollstandige Leistungsféhigkeit der hydraulischen Anschlisse Uberprifen;

sich dazu an einen qualifizierten Installateur wenden.

14.Schutz gegen Kondensationshbildung und Beschlagen

Um ein Beschlagen durch Kondensation zu vermeiden, besitzen die Teile, die zu diesem Ph&nomen
neigen, elektrische Widerstédnde niedriger Leistung. Diese Teile sind: die warmeisolierenden Glaser
der Turen, Gestelle und Rahmen, die Seitenfenster usw.

15.Nachtabdeckungen (Fig. 5)

Um einen unnitzen Kalteverlust zu vermeiden und die Hygiene der Waren wahrend der Nachtstunden
Zu garantieren, stehen optional Nachtabdeckungen zur Verfligung (Rif. 4).

N.B.Bei Kuhltruhen mit interner Beleuchtung die Lichter vor dem SchlieBen der Kuhltruhe
abschalten

16.Wartung und Reinigung
ATTENZIONE!: VOR JEDER WARTUNGS- ODER REINIGUNGSARBEIT DIE
ELEKTRISCHE SPANNUNG DES KUHLMOBELS MIT DEM
HAUPTSCHALTER ABSCHALTEN. UM DIE HANDE WAHREND DER k rr

REINIGUNGSARBEITEN ZU SCHUTZEN, IMMER ARBEITSHANDSCHUHE
TRAGEN.
Lebensmittelprodukte konnen durch Mikroben und Bakterien verderben.
Die Einhaltung der Hygienevorschriften ist zur Aufrechterhaltung der Konsumentengesundheit
unabdingbar. Dartber hinaus muss bedacht werden, dass der Verkaufspunkt der letzte kontrollierbare
Punkt der Kihlkette ist. Die Reinigung der Kuihimodbel erfolgt auf folgende Weise:

Die Reinigung der AuRRenteile (taglich / wéchentlich)
- Wochentlich alle AuRRenteile des Kiuhimébels reinigen; dabei neutrale Reinigungsmittel flir den
Hausgebrauch oder Wasser und Seife benutzen.

- Mit sauberem Wasser spuilen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

- KEINE scheuernden Produkte benutzen, die die Oberflache des Kiihimobels beschadigen kénnten.

- KEIN Wasser oder Reinigungsmittel direkt auf die elektrischen Teile des Kihlmdbels spritzen.
- Das Kiuhimoébel NICHT mit nassen oder feuchten Handen oder FiRRen beriihren.

- Das Kiuthimébel NICHT mit bloRen Fif3en benutzen.

- KEINEN Alkohol zur Reinigung der Metacrylat-Teile (Plexiglas) benutzen.

Die Reinigung der Innenteile (monatlich)

Die Reinigung der Innenteile des Kiuhlmobels dient dazu, krankheitserregende Mikroorganismen zu
zerstoren und auf diese Weise die Waren zu schiitzen.

Vor der Reinigung des Innenbereichs des Kiihimdbels muss Folgendes durchgefihrt werden:
- Die im Kuhimoébel aufbewahrte Ware muss vollstéandig herausgenommen werden.

- Die elektrische Spannung des Kuhimébels muss mit dem Hauptschalter abgeschaltet werden.
- Alle beweglichen Teile, wie Ausstellungsteller, Roste usw., missen entfernt werden. Sie werden mit
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lauwarmen Wasser und einem Reinigungsmittel gereinigt, das ein Desinfektionsmittel enthalt.
AnschlieRend werden sie sorgfaltig abgetrocknet.

- Die Bodenwanne, den Tropfenfanger und das Schutzgitter des Wasserablaufs sorgfaltig reinigen und
alle Fremdkdrper, die durch das Ansauggitter gefallen sind, entfernen. Dabei ggf. das Geblaseblech
anheben.

- Falls es zu einer anormalen Eisbildung gekommen ist, einen qualifizierten Kihltechniker zu Rate
ziehen.

Nach den Reinigungsarbeiten die trockenen zuvor entfernten Elemente wieder anmontieren und die

elektrische Versorgung wieder anschalten. Nachdem die interne Betriebstemperatur erneut erreicht ist,

kann das Kuhlmdbel erneut mit den auszustellenden Produkten aufgeftllt werden.
ATTENZIONE!: Soll die interne Reinigung mit Hochdruckreinigern vorgenommen
werden, ist ein System mit NIEDRIGEM DRUCK zu benutzen. Der Wasserstrahl darf
vor allem NICHT direkt auf lackierte oder kunststoffbeschichtete Oberflachen
gerichtet werden. AulRerdem ist ein Mindestabstand von 30 cm von der zu

N.B.Verhindern, dass die Geblase, die Deckenbeleuchtungen, die Elektrokabel oder generell

die elektrischen Apparate wahrend der Reinigungsarbeiten feucht werden.

17.Aufbau (Fig. 8)
Die Produktlinie der Kiihltruhen Ankara 3 kann mit Aufbauten mit einer oder zwei Ebenen versehen
werden.
Fur die Montage wie folgt vorgehen:
1 - Die Innengewinde in die Verschlusselemente der Buchsenhalterung einsetzen (a).
2 - Die Abdeckungen der Buchsenhalterung (a) mit den mitgelieferten Schrauben am Pfosten des
Aufbaus (b) befestigen.
3 - Die Abdeckungen der Drossel (c) mit den mitgelieferten Schrauben befestigen, siehe
Abbildung.

Verkabelung der Beleuchtung:

1 Den Schalter h
einsetzen.

2 Die Kabel am
Schalter
anschliefl3en.

“l

3 Die Buchse einfuihren..

4  Die Abdeckung der
Buchsenhalterung, die mit dem
installierten Aufbau verkabelt ist, |
befestigen.

5 Die Drosseln anschlieRen.

|
|

|
I
l
l
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6 Die Deckenbeleuchtung anbringen i.

7 Die Deckenbeleuchtung an der
Buchse anschliel3en.

8 Die Ebenen anbringen..

9 Die zentrale Abdeckung der Ebenen f
anbringen.

ATTENZIONE!: Das Belastungsgewicht gleichmé&Rig verteilen und dabei vermeiden, die Ebenen
durch eine unordentliche Aufflllweise zu Uberlasten. Das Belastungsgewicht darf NIEMALS
mehr als 160 kg/m?(Fig. 9) betragen.

N.B.All diese Arbeitsvorgange missen von technisch spezialisiertem Personal ausgefuhrt
werden.

18.Entsorgung des KihlImobels

Die Entsorgung des Kiihimobels muss sowohl in Ubereinstimmung mit den Vorschriften der einzelnen
Lander erfolgen, die die Verwaltung von Abfallen regeln, als auch unter Ricksichtnahme auf die uns
umgebende Natur.

Dieses Erzeugnis wird von der Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall eingestuft und muss daher
separat entsorgt werden. Es darf weder als Hausabfall behandelt noch deponiert werden. Vor der
Entsorgung des Kihlmobels muss die Kihlflissigkeit sichergestellt und das Schmierdl abgelassen
werden. Es liegt im Verantwortungsbereich des Benutzers, das zur Entsorgung bestimmte Erzeugnis
zum spezifischen Sammelzentrum der lokalen Behorde bzw. dem vom Hersteller angegebenen
Materialrecyclingzentrum abzutransportieren. Dieses Erzeugnis besteht zu 75% aus recyclebarem
Material. Die bei der Herstellung eingesetzten Materialien sind:

- Eisenrohr: unteres Gestell

- Kupfer, Aluminium: Kihlkreislauf, elektrische Anlage und Turgestell

- Verzinktes Blech: Motorsockel, untere Tafeln und Lackiertes, Sockelstruktur
- Geschaumter Polyurethan (R134a):thermische Isolierung

- Hartglas: Tlren

- Holz: seitliche Gestelle der geschdumten Wanne

- PVC: StolRfanger

- Laminat: Seitenteile

N.B.All diese Arbeitsvorgange sowie der Transport und die Aufbereitung der Abfalle dirfen
ausschlieRlich von spezialisiertem und befugtem Personal ausgefiihrt werden.

19.Verbote und Vorschriften

Die Installations- und Betriebsanleitung sollte aufmerksam gelesen werden, damit im Schadensfall das

Bedienungspersonal beim technischen Kundendienst genauere Informationen telefonisch anfordern

kann.

Bevor eine Wartungsarbeit an einem Kihlmdbel ausgefiuihrt werden darf, muss sichergestellt sein,

dass die elektrische Versorgung abgeschaltet ist.

Falls der Kunde irgendeine Betriebsstérung des Kihimdbels feststellt, sollte er, bevor er sich

beunruhigt und mit dem Kundendienst Kontakt aufnimmt, folgende Punkte Gberprufen:

- Das Kuhimoébel hat die Aufgabe, die Temperatur des ausgestellten Produktes aufrecht zu
erhalten; sie hat nicht die Aufgabe, diese abzusenken. Aus diesem Grund dtrfen die
Lebensmittel nur eingestellt werden, wenn sie bereits auf die entsprechende
Konservierungstemperatur abgekihlt sind. Produkte, die eine Erwarmung erfahren haben,
dirfen nicht in das KiihImoébel einsortiert werden.
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- Die Kiihimébel wurden nur dafiir entwickelt und hergestellt, frische, tiefgefrorene,
schockgefrorene Lebensmittel, Speiseeis sowie gekochte und vorgekochte Speisen
(Snackbar) zu konservieren.

Ein Einsortieren anderer Warenarten als den genannten, z. B. Arzneimittel, Fischereikdder
usw., ist verboten.

AuRerst aufmerksam alle Betriebsvorgange durchfiihren (Beladen, Ausladen, Reinigen,
Bedienen, Warten usw.). Die einzelnen Arbeiten missen dabei sehr sorgfaltig ausgeftihrt
werden; alle notwendigen Schutzvorrichtungen sind zu benutzen.

Keine Schutzvorrichtungen oder Vertafelungen entfernen, wenn dazu Werkzeuge verwendet
werden mussen.

Besonders die elektrische Schalttafel darf nicht entfernt werden. Diese Arbeiten missen
immer von qualifizierten Arbeitskraften ausgefuhrt werden.

Sicherstellen, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte der Umgebung nicht die vorgegebenen
Uberschreiten.

Daher ist es unabdingbar, dass die Klima-, die Luftungs- und Heizungsanlage des Verkaufspunktes
immer bestmdglich arbeiten.

Die Geschwindigkeit der Umgebungsluft in der Nahe der Kiihimdbel6ffnungen auf Werte unter 0,2 m/
s begrenzen. Im Einzelnen ist es notwendig, dass die Luftstromungen und Klimaanlagenauslasse auf
die Kihimoébeloffnungen gerichtet sind.

Vermeiden, dass Sonnenstrahlen die ausgestellte Ware direkt treffen.

Die Temperatur der im Verkaufspunkt vorhandenen bestrahlten Oberflachen begrenzen, z. B. durch
eine Deckenisolierung.

Vermeiden, dass Strahler und Glihlampen direkt auf das Kiihimdbel gerichtet sind.

In das Kiuihimdbel nur bereits gekihlte Ware einfiillen; ihre Temperatur muss dabei derjenigen der
Kuhlkette entsprechen.

Uberprifen, dass das Kiihimobel dazu fahig ist, diese Temperatur jederzeit zu halten.

Die Ladegrenzen beachten und auf jeden Fall jede Uberladung vermeiden.

Den Umlauf des Lebensmittelproduktes beachten; die Ware so einflllen, dass die langer ausgestellte
gegenuber der neu eingetroffenen Ware zuerst verkauft wird.

RegelmalRig die Betriebstemperatur des Kihimdbels und der in ihr ausgestellten Lebensmittel
Uberprufen (mindestens 2 Mal pro Tag, Wochenenden eingeschlossen).

Bei einer Storung des Kihimobels sofort alle MalRnahmen ergreifen, um ein Erwarmen der gekihlten
Produkte zu vermeiden (sie wieder in die Hauptzelle legen usw.).

Jeden festgestellten kleineren Schaden sofort beheben (lose Schrauben, durchgebrannte Lampen
usw.).

RegelméaRig die Funktionstlichtigkeit der automatischen Abtauung des Kuhimébels tberprifen
(Frequenz, Dauer, Lufttemperatur, Reset des Normalbetriebs usw.).

Den durch das Abtauen entstandenen Wasserabfluss Uberprifen (das Abtropfgestell freilegen, die
Filter ggf. reinigen, den Geruchsverschluss Uberprifen usw.).

Abtau- und Reinigungswasser Uber die Kanalisation oder tUber eine gesetzlich zugelassene
Reinigungsanlage entsorgen. Die Reinigungsanlage kdnnte aus folgenden Grunden verschmutzende
Substanzen aufbereiten: aufgrund der Produktbeschaffenheit, eventueller Rickstande,
unfallbedingten Bruchs von Flussigkeitsbehaltern sowie der Verwendung unzuléssiger
Reinigungsmittel.

Uberpriifen, ob anormale Kondensationen auftreten; in diesem Fall sofort einen Kiihltechniker
hinzuziehen.

Alle vorsorglichen Wartungsarbeiten mit exakter Regelmagigkeit ausfuhren.

IM FALLE EINES GASAUSTRITTS ODER BRANDES: Nicht in dem Raum mit dem Kihimdbel
verbleiben, falls der Raum nicht ausreichend beliftet ist. Das Kithimébel mit dem ihm
vorgeschalteten Hauptschalter abschalten. ZUM LOSCHEN VON FLAMMEN KEIN WASSER
BENUTZEN, SONDERN NUR TROCKENFEUERLOSCHER.

JEDE ANDERE NICHT AUSDRUCKLICH IN DIESER BETRIEBSANLEITUNG AUFGEFUHRTE
VERWENDUNG GILT ALS GEFAHRLICH. DER HERSTELLER IST NICHT FUR SCHADEN
HAFTBAR, DIE DURCH EINEN UNZWECKMASSIGEN, FEHLERHAFTEN ODER
UNVERNUNFTIGEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.

NUTZLICHE TELEFONNUMMERN:ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL
CENTER 848 800225
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1. Introduction - But du manuel / Domaine d'application

Le présent manuel d'instructions concerne la ligne de meubles réfrigérés Ankara 3.

Les informations qui suivent entendent fournir des informations relatives a :

- Utilisation du meuble - caractéristiques technigues - installation et montage - informations pour le
personnel préposé a I'emploi - opérations d'entretien.

Le manuel doit étre considéré comme étant partie intégrante du meuble et il doit étre conservé

pendant tout son cycle de vie.

Le fabricant se retiendra dégagé de toute responsabilité dans les cas suivants :

- Utilisation impropre du meuble - installation incorrecte, non exécutée selon les normes indiquées -
défauts d'alimentation électrique - graves lacunes par rapport au plan d'entretien - modifications et
opérations non autorisées - utilisation de piéces de rechange non d'origine - manquement partiel ou
total aux instructions.

Le manuel doit étre mis a la disposition des opérateurs et du personnel préposé a l'entretien qui

devront pouvoir le consulter & tout moment. En cas de cession a des tiers, il devra étre remis au nouvel

utilisateur propriétaire, ce passage devant étre diment communiqué au fabricant.

En cas de dommages ou de perte, en demander un autre au fabricant.

N.B.Les appareils électriques peuvent étre dangereux pour la santé. Les normes et les lois en

vigueur doivent étre respectées pendant I'installation et I'utilisation.

Toute personne appelée a utiliser ce meuble devra avoir lu ce manuel.

2. Présentation - Emploi prévu (Fig. 1)

La ligne de meubles réfrigérés horizontaux Ankara 3 est adaptée a la conservation et a la vente en
self service de produits surgelés et gelés et est disponible en 3 configurations telles que : meuble
mural, meuble dos a dos, téte.

3. Normes et certifications
Tous les modeles de meubles réfrigérés décrits dans ce manuel d'utilisation de la série Ankara 3 sont
conformes aux conditions essentielles requises en matiére de sécurité, de santé et de protection par
les directives et les lois européennes suivantes :
- Directive Machines 2006/42 CE ;

normes harmonisées appliquées : EN 1ISO 14121:2007 ; EN ISO 12100-1:2005 ; EN 1SO 12100-

2:2003
- Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108/CE ;

normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006 ; EN 61000-3-12:2005 ; EN 55014-1:2006 ;

EN 55014-2:1997 ;
- Directive Basse Tension 2006/95/CE ;

normes harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008 ; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Reglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a entrer en contact avec les produits
alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2
lls demeurent exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED) sur la base de ce qui
est prévu par le paragraphe 3 de I'Article 3 de ladite directive.
Il est possible de demander une copie de la déclaration de conformité du produit en
remplissant le formulaire téléchargeable a I'adresse internet :

http://www.arneg.it/conformity

Les performances de ces meubles réfrigérés ont été déterminées au moyen d'un test mené
conformément a la norme UNI EN ISO 23953-2 : 2006 dans les conditions environnementales
correspondant a la classe climatique 3 (25 °C, 60 % H.R.)

Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe Climatique Temp. bulbe sec Humidité Relative Point de rosée
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. |dentification - Données de la plaque(Fig. 2)

A l'arriere du meuble, une plaque d'identification indique toutes les données caractéristiques :
1) Nom et adresse du fabricant

2) Nom et longueur du meuble

3) Code du meuble
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4) Numéro de série du meuble

5) Tension d'alimentation

6) Fréquence d'alimentation

7) Courant absorbé en régime établi

8) Puissance électrique absorbée a régime pendant la phase de réfrigération (Ventilateurs+cables
chauds+éclairage)

9) Puissance électrique absorbée a régime pendant la phase de dégivrage (Résistances
blindées+cables chauds+ventilateurs+éclairage)

10) Puissance d'éclairage (si présent)

11) Surface d'exposition utile

12) Type de fluide frigorigene avec lequel le systeme fonctionne

13) Masse de gaz frigorigéne avec lequel toutes les installations sont chargées (seulement pour les
meubles & moteur incorporé)

14) Classe climatigue environnementale et température de référence

15) Classe de protection contre I'hnumidité

16) Numéro de la commande avec lequel le meuble a été produit

17) Numéro de commande avec lequel le meuble a été mis en production

18) Année de fabrication du meuble

Pour l'identification du meuble, en cas de demande d'assistance technique, il suffit de communiquer :
le nom du produit (Fig. 2 - 2); le numéro de série (Fig. 2 - 4); le numéro de livraison (Fig. 2 - 16).

5. Le transport (Fig. 3)

Le meuble est muni d'un support en bois qui est fixé sur la base pour le transport effectué avec des
chariots & fourche. Toujours positionner les fourches dans le point indiqué sur le support en
bois pour éviter tout risque de renversement. Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique en
mesure de soulever le meuble, avec une capacité nominale supérieure ou égale a 1000 kg.

6. Réception et premier nettoyage

A la réception du meuble :

- S'assurer que I'emballage est complet et qu'il ne présente pas de dommages évidents ;

- Effectuer le déballage avec soin pour ne pas endommager le meuble ;

- Veiller & ce que tous les composants du meuble soient en parfait état ;

- Si I'on détecte la présence de dommages, interpeller immédiatement le fabricant ;

- Effectuer le premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un singe souple,
n'utiliser ni substances abrasives, ni éponges métalliques ;

- NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas).

Pour mettre correctement I'emballage au rebut, ne pas oublier qu'il se compose de : Bois - Polystyréne

- Polythéne - PVC - Carton. Aux termes de la directive CEE 94/62, il est déclaré que les matériaux

mentionnés ci-dessus sont conformes.

7. Installation et conditions environnementales (Fig. 3)

Pour l'installation, respecter les consignes suivantes :

- Ne pas placer le meuble :

- dans des lieux ou sont présentes des substances gazeuses explosives ;

- en plein air et donc exposé aux agents atmosphériques ;

- prés de sources de chaleur (lumiére directe du soleil, installations de chauffage, lampes a
incandescence, etc.);

- a proximité de courants d'air (pres de portes, de fenétres, de systemes de climatisation. etc.)
dépassant la vitesse de 0,2 m/s.

- Enlever les supports en bois de la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds réglables (RIif.
2) en les positionnant de maniére a mettre le meuble bien & I'horizontale, en s'aidant d'un niveau a
bulle (Rif. 1).

- Si le meuble doit étre déplacé, refaire le contrdle de la mise a niveau.

- Avant de brancher le meuble au réseau électrique, s'assurer que les données de la plaque
correspondent bien aux caractéristiques de l'installation électrique a laquelle il doit étre raccordé.

- Pour assurer le bon fonctionnement du meuble, la température et I'humidité relative ambiante doivent
respecter les paramétres prévus par la norme EN ISO 23953 - 1/2 qui prévoit une Classe Climatique
3 (+25 °C; H.R. 60 %).

N.B. Toutes ces opérations doivent étre exécutées exclusivement par du personnel technique
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spécialisé.
8. Assemblage des meubles (Fig. 6)
KIT ASSEMBLAGE CANAL

Rep. Nom Code |Pie
1 Fiche d'alignement @ 4x80 02940652 | 7
2 | Vis TCEI M8x50 galvanisée 04711041 | 2
3 | Ecrou M8 04230600 | 2
4 | Rondelle @ 6x12 04480103 | 2
5 | Vis TCEI M8x25 galvanisée 04711098 | 3
6 | Ecrou M6 galvanisé 04230400 | 3

N.B.Siliconer le long de la partie longitudinale indiquée avec la hachure -A- .

9. Branchement électrique

- Le meuble doit étre protégé en amont par un disjoncteur magnétothermique omnipolaire présentant
des caractéristiques appropriées et devant également servir d'interrupteur général de sectionnement
de la ligne.

- Indiquer a 'opérateur ou se trouve le disjoncteur de fagon a ce qu'il puisse y accéder sans retard en
cas d'URGENCE.

- L'installation électrique doit étre munie d'une mise a la terre.

- En premier lieu, s'assurer que la tension d'alimentation est bien celle qui est indiquée sur la plaque.

- Pour garantir le fonctionnement régulier, il est nécessaire que la variation maximale de la tension soit
comprise entre +/- 6 % de la valeur nominale.

- S'assurer que la ligne d'alimentation a des cables présentant une section appropriée, qu'elle est
protégée contre les surtensions et les dispersions vers la masse, conformément aux normes en
vigueur.

- En cas de lignes d'alimentation de plus de 4 - 5 m de longueur, augmenter proportionnellement la
section des cables.

- En cas de coupure de l'alimentation électrique, veiller a ce que tous les appareils électriques du
magasin soient en mesure de se remettre en marche sans provoquer l'intervention des protections
de surcharge. S'il n'en est pas ainsi, modifier l'installation de facon a différencier la remise en marche
des différents dispositifs.

- L'installateur doit fournir des dispositifs de fixation pour tous les cables entrant et sortant du meuble.

Le disjoncteur magnétothermique doit étre concu de maniére a ne pas ouvrir le circuit sur le neutre

sans l'ouvrir en méme temps sur les phases. Dans tous les cas, la distance d'ouverture des contacts

doit étre d'au moins de 3 mm.

N.B. Toutes ces opérations doivent étre exécutées exclusivement par du personnel technique

spécialisé.

10.Positionnement des sondes (Fig. 10)

S1 | Sonde de contrdle du refoulement de l'air
S2 | Sonde de contrdle du thermostat de fin de dégivrage
S3 | Sonde de contréle de I'air d'aspiration

- Sonde de température : NTC IP67 L=4000 code 04510153.
- Les sondes S1 - S3 doivent étre bloquées avec des étaux et elles ne doivent pas étre isolées.

- La sonde S2 doit étre fixée en contact entre le 3e et le 4e tuyau (jamais au niveau du ventilateur) en
utilisant le ressort bloquant le bulbe code 02230021.

11.Contréle et réglage de la température (Fig. 5)

Le contrdle de la température de réfrigération est exécuté au moyen d'un thermométre mécanique (Rif.

5) ou au moyen du contréleur électronique (OPTION) (RIif. 6).

Normalement, le contrdleur est configuré en usine au moment de la mise au point. En cas de

modification de la programmation, se référer aux instructions du fabricant du contrdleur.

N.B. Toutes ces opérations doivent étre exécutées exclusivement par du personnel technique

spécialisé.

12.Le chargement du meuble (Fig. 5)

Pour réapprovisionner le meuble, il est nécessaire de respecter quelques regles importantes :

- disposer la marchandise de maniére a ne jamais dépasser la ligne de remplissage maximal (Rif. 7).
Le fait de dépasser cette limite empéche l'air de circuler correctement (Rif. 8), ce qui provoque
I'élévation de la température de la marchandise et la formation de glace sur I'évaporateur ;
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- la disposition des marchandises sans zones vides garantit le meilleur fonctionnement du meuble ;

- il est conseillé d'écouler la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps dans le meuble avant
celle qui vient d'y étre introduite (rotation des denrées alimentaires).

13.Dégivrage et évacuation de I'eau (Fig. 7)

La ligne de meubles réfrigérés Ankara 3 est munie d'un systeme de dégivrage électrique. Pour
évacuer I'eau de dégivrage, il est nécessaire de :

- prévoir un systeme de vidange au sol présentant une légere pente ;

- installer un siphon entre le tuyau de décharge du meuble et le raccordement au sol ;

- sceller hermétiquement la zone de vidange au sol.

Cela permet d'éviter les mauvaises odeurs a l'intérieur du meuble, la dispersion de I'air réfrigéré et les
éventuels problémes de fonctionnement du meuble dus a I'humidité.

N.B.Faire controler réguliérement I'état des branchements hydrigues par un installateur
qualifié.

14.Lutte contre la condensation et la formation de buée

Pour prévenir la formation de la buée due a la condensation, des résistances électriques de faible

puissance sont montées sur les parties les plus touchées par ce phénomeéne. En particulier : vitres
calorifuges des portes, chassis et cadres, vitres latérales, etc.

15.Couvercles pour la nuit (Fig. 5)

Pour éviter les inutiles dispersions de froid et pour garantir I'nygiéne de la marchandise exposée
pendant les heures de nuit, il existe des couvercles pour les heures de nuit (option) (Rif. 4).

N.B.Pour les meubles munis d'un systeme d'éclairage intérieur, éteindre les lumiéres avant de
fermer le meuble.

16.Entretien et nettoyage

ATTENZIONE!: AVANT D'EFFECTUER TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN
ET DE NETTOYAGE, METTRE LE MEUBLE HORS TENSION AU MOYEN DE
L'INTERRUPTEUR GENERAL. PORTER TOUJOURS DES GANTS DE k ed

TRAVAIL POUR SE PROTEGER LES MAINS PENDANT LES OPERATIONS
DE NETTOYAGE.

Les produits alimentaires peuvent se détériorer a cause des microbes et des bactéries.

Il est indispensable de respecter les hormes hygiéniques pour garantir la protection de la santé des
consommateurs. Il faut aussi respecter la chaine du froid dont le point de vente constitue le dernier
anneau controlable. Le nettoyage des meubles frigorifiques comporte les opérations suivantes :

Le nettoyage des parties extérieures (Quotidien / Hebdomadaire)
- Une fois par semaine, nettoyer toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des produits
détergents neutres a usage domestique ou de I'eau et du savon.

- Rincer a I'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

- NE PAS utiliser de produits abrasifs ou solvants qui risquent d'abimer les surfaces des meubles.

- NE PAS vaporiser d'eau ou de détergent directement sur les parties électriques du meuble.
- NE PAS toucher le meuble avec les mains et les pieds mouillés ou humides

- NE PAS utiliser le meuble avec les pieds nus

- NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas).

Le nettoyage des parties intérieures (mensuel)

Le but du nettoyage des parties intérieure du meuble est de détruire les micro-organismes
pathogenes, de facon a assurer la protection des marchandises.

Avant de procéder au nettoyage intérieur d'un meuble, il est nécessaire de :

- Retirer toute la marchandise que le meuble contient.

- Mettre le meuble hors tension au moyen de l'interrupteur général.

- Retirer toutes les parties amovibles, comme les plateaux d'exposition, les grilles, etc. qui doivent étre
lavés a l'eau tieéde et avec un détergent contenant un désinfectant. Enfin, les sécher soigneusement.

- Nettoyer soigneusement le bac de fond, le larmier et la grille de protection de déchargement de I'eau,
en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers la grille d'aspiration en soulevant, si besoin
est, la tble des ventilateurs.

- Si de la glace se forme d'une maniere anormale, demander l'intervention d'un frigoriste qualifié.
Les opérations de nettoyage étant achevées, remonter les éléments amovibles secs et remettre le
meuble sous tension électrique. Une fois que la température de fonctionnement est atteinte a

05060093 00 15/03/2010 35



Ankara 3 m

Francais

l'intérieur, il est possible de recharger le meuble avec les produits a exposer.
ATTENZIONE!: Si I'on effectue le nettoyage intérieur avec des nettoyeurs a jet
d'eau, utiliser des systémes a BASSE PRESSION et, surtout, NE PAS diriger le jet
directement sur les surfaces peintes ou plastifiées. Dans tous les cas, maintenir
toujours une distance minimale de 30 cm par rapport aux surfaces a nettoyer (Fig. 4
N.B.Pendant les opérations de nettoyage, éviter de mouiller les ventilateurs, les plafonniers et
tous les appareils électriques en général.

17.Superstructure (Fig. 8)
La ligne de meubles réfrigérés Ankara 3 peut étre munie d'une superstructure a 1 ou 2 étageres.
Pour le montage, suivre la méthode indiquée ci-dessous :

1 - Insérer les écrous sur les couvertures de blocs multiprises (a)

2 - Fixer les couvertures multiprises (a) sur le montant de superstructure (b) avec les vis fournies
a cet effet.

3 - Fixer la couverture de réacteurs (c) avec les vis ournies a cet effet comme sur le schéma
Céablage éclairage :

1 Insérer
l'interrupteur h.

"I

2 Connecter les
cables a
l'interrupteur.

3 Insérer la prise.

4 Fixer la couverture de support prises
cablée sur le montant de la
superstructure.

5 Raccorder les réacteurs.

- qr!l.
e
|
.{l

Monter le plafonnier i.
7 Raccorder le plafonnier & la prise.
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8 Monter les étagéres.

9 Monter la couverture centrale
d'étageres f.

ATTENZIONE!: Distribuer la charge de facon uniforme, en évitant de surcharger les plans d'une

maniére irréguliére. La charge NE doit JAMAIS dépasser les 160 kg/m?(Fig. 9)
N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées par un personnel technique spécialisé.

18.Démantelement du meuble

Le démantelement du meuble doit étre exécuté conformément a la réglementation inhérente a la
gestion des déchets en vigueur dans les différents pays et dans le respect du milieu dans lequel nous
vivons.

Selon la réglementation en vigueur, ce produit est un déchet dangereux et, en tant que tel, il doit
obligatoirement étre traité dans le cadre de la collecte sélective et il ne peut ni étre considéré comme
étant un déchet domestique, ni étre jeté a la décharge publique. Avant de procéder au démantélement
du meuble, il est nécessaire d’en récupérer le réfrigérant et d’en retirer I'huile lubrifiante. L'utilisateur
est tenu de remettre le produit a démanteler au centre de récupération indiqué par les autorités locales
ou par le fabricant, de facon a ce que ces composants soient récupéres et recyclés. Ce produit est
constitué & 75 % de matériaux recyclables. Matériaux utilisés pour la fabrication :

- Tube en fer: chassis inférieur

- Cuivre, aluminium : circuit frigorifique, installation électrique et batis des portes

- Tole galvanisée : embase du moteur, panneaux inférieurs et peints, structure de base
- Polyuréthane expansé (R134a):isolation thermique

- Verre trempé : portes

- Bois: chéssis latéraux du bac moussé

- PVC: butoirs

- Laminé plastique : montants

N.B.Toutes ces opérations, le transport et le traitement des déchets doivent étre exécutés
exclusivement par un personnel spécialisé et autorisé.

19.Interdiction et prescriptions

Il est conseillé de lire attentivement le Manuel d'Installation et d'utilisation afin que, en cas de panne,

l'opérateur soit a méme de fournir, par téléphone des informations aussi précises que possible a

I'Assistance technique.

Avant d'effectuer toute opération d'entretien quelle qu'elle soit sur un meuble frigorifique, s'assurer que

l'alimentation électrique est coupée.

Si le client constate que le meuble présente une anomalie de fonctionnement quelle gu'elle soit, avant

de s'inquiéter et de contacter le Service Assistance, il est fondamental de contrbler les points suivants :

- Le meuble réfrigéré est concu pour conserver la température du produit présenté et non pas
pour ladiminuer. Les denrées alimentaires ne doivent donc étre introduites que si elles sont
déjarefroidies a leur température de conservation respective. Pour cette raison les produits
gui ont subi un réchauffement ne doivent pas introduits dans le meuble.

- Les meubles sont concgus et réalisés exclusivement pour la conservation et I'exposition de
produits alimentaires frais, congelés, surgelés, gelés, cuits et précuits (tables chaudes).

Il est donc interdit d'introduire toute autre typologie de marchandise différente de celle
indiquée comme les produits pharmaceutiques, les appats de péche, etc.

- Accomplir avec la plus grande attention toutes les manceuvres de travail (chargement,
déchargement, nettoyage, service au banc, entretien, etc.) et, lors de I'exécution des
différentes opérations, agir toujours avec la diligence qui s'impose et utiliser les dispositifs de
protection nécessaires.

- Ne pas enlever les protections ou les revétements qui nécessitent I'utilisation d'outils pour
étre retirés.

Surtout ne pas retirer la couverture de I'armoire électrique, ces opérations doivent toujours

05060093 00 15/03/2010 37



Ankara 3 arnecc

Francais

étre effectuées par des ouvriers qualifiés.

- S'assurer que les valeurs de la température et de I'humidité ambiantes ne sont pas supérieures a
celles des spécifications.

C'est la raison pour laquelle il est indispensable de toujours garantir I'efficacité optimale des
systemes de climatisation, de ventilation et de chauffage du point de vente.

- Limiter a des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de I'air ambiant a proximité des ouvertures des
meubles. En particulier, il faut éviter que les courants d'air et les bouches d'envoi du systéme de
climatisation se dirigent vers les ouvertures des meubles.

- Empécher les rayons du soleil de donner directement sur la marchandise exposée.

- Limiter la température des surfaces irradiantes qui sont présentes dans le point de vente, par
exemple en isolant les plafonds.

- Exclure I'emploi de spots a ampoules a incandescence tournées directement vers le meuble.

- N'introduire dans le meuble que des marchandises déja refroidies a la température qui caractérise
normalement la chaine du froid.

- S'assurer que le meuble est toujours en mesure de maintenir cette température.

- Respecter la limite de charge en évitant a tout prix de surcharger le meuble.

- Respecter la rotation des denrées alimentaires en rechargeant le meuble, de facon a ce que la
marchandise exposée depuis le plus de temps soit vendue avant les produits en entrée.

- Controler régulierement la température de fonctionnement du meuble et celle des denrées qui y sont
exposées (au moins deux fois par jour, week-ends compris).

- En cas de panne du meuble, prendre immédiatement toutes les mesures permettant d'éviter de
surchauffer les produits réfrigérés (les placer dans la chambre froide, etc.).

- Eliminer immédiatement toutes les anomalies détectées (vis relachées, ampoules grillées, etc.)

- S'assurer régulierement que le systeme de dégivrage automatique des meubles fonctionne
correctement (fréquence, durée, température de l'air, remise en marche normale, etc.).

- S'assurer que les eaux provenant du dégivrage s'écoulent correctement (dégager les larmiers,
nettoyer les filtres éventuels, contréler les siphons, etc.).

- Eliminer I'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage a travers le réseau d'égodts ou l'installation
d'épuration conformes aux lois en vigueur, car elle peut entrer en contact avec des substances
polluantes en raison de la nature du produit, d'éventuels résidus, de ruptures accidentelles
d'enveloppes contenant des liquides et de I'emploi de détergents non autorisés.

- Veiller a ce qu'il n'y ait pas de formation anormale de condensation. Si c'est le cas, avertir sans retard
un technicien frigoriste.

- Effectuer toutes les opérations d'entretien préventif avec une régularité absolue.

- EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE : Ne pas rester avec la téte dans la loge ou est placé le
meuble si elle n'est pas aérée comme il se doit. Débrancher le meuble au moyen de l'interrupteur
général qui se trouve en amont de I'appareil. NE PAS TENTER D'ETEINDRE LES FLAMMES AVEC
DE L'EAU, MAIS SEULEMENT AVEC DES EXTINCTEURS A SEC.

TOUTE UTILISATION NON INDIQUEE EXPLICITEMENT DANS CE MANUEL DOIT ETRE
CONSIDEREE DANGEREUSE. LE FABRICANT NE POURRA PAS ETRE RETENU
RESPONSABLE DES DOMMAGES EVENTUELLEMENT SUBIS A LA SUITE D'UNE UTILISATION
IMPROPRE, ERRONEE ET IRRESPONSABLE.

NUMEROS UTILES :STANDARD : +39 0499699333 - FAX : +39 969944 - CENTRE D'APPEL : 848
800225
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1. Introduccidn - Finalidad del manual/Campo de aplicacion

Este manual de instrucciones se refiere a la linea de muebles refrigerados Ankara 3.

Los datos siguientes tienen como fin proporcionar indicaciones relativas a:

- Uso del mueble - caracteristicas técnicas - instalacion y montaje - informacién para el personal
encargado del uso - mantenimiento.

El manual se debe considerar parte del mueble y se debe conservar para toda la duracién del mismo.

El fabricante se considera libre de eventuales responsabilidades en los siguientes casos:

- Uso inadecuado del mueble - instalacién incorrecta, no realizada segun las normas indicadas -
defectos de alimentacion eléctrica - graves carencias en el mantenimiento previsto - cambios e
intervenciones no autorizados - uso de recambios no originales - inobservancia parcial o total de las
instrucciones.

El manual debe estar a disposicion de los operadores y del personal encargado del mantenimiento,

para consultarlo en cualquier momento. En caso de cesion a terceros, hay que entregarlo a cada

nuevo usuario o propietario y se debe comunicar de forma oportuna y escrupulosa a la empresa
proveedora.

En caso de dafio o extravio, solicitarselo a la empresa proveedora.

N.B.Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Las normativas y las leyes

vigentes se deben respetar durante la instalacion y el uso.

Cualquier persona que use este mueble debera leer este manual.

2. Presentacién - Uso previsto (Fig. 1)

La linea de muebles refrigerados horizontales Ankara 3 es adecuada para la conservacion y venta
autoservicio de congelados y helados y esta disponible en 3 configuraciones: mueble de pared,
mueble espalda con espalda, cabeza.

3. Normas y certificaciones
Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la serie Ankara 3
cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccion requeridos por las siguientes
directivas y leyes europeas:
- Directiva de Maquinas 2006/42 CE;

normas armonizadas aplicadas: EN I1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN 1SO 12100-2:2003
- Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE;

normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Directiva de Baja Tensién 2006/95/CE;

normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Normativa Europea EC-1935/2004 sobre los materiales destinados a entrar en contacto con los
productos alimentarios — norma aplicada: EN 1672-2
Quedan excluidos del campo de aplicacion de la directiva CEE 97/23 (PED) en funcion de lo previsto
por el Articulo 3 apartado 3 de dicha directiva.
Se puede pedir una copia de la declaracion de conformidad del producto rellenando el
formulario presente en la direccion de Internet:

http://www.arneg.it/conformity

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante un test realizado
conforme a la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las condiciones ambientales correspondientes
con la clase climatica 3 (25 °C, 60% U.R.)
Clases climaticas ambientales seguin UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica Temp. bulbo seco Humedad relativa Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 257 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. |dentificacion - Datos de la placa (Fig. 2)

En la parte trasera del mueble se encuentra la placa de matricula con todos los datos caracteristicos:
1) Nombre y direccién del fabricante

2) Nombre y longitud del mueble

3) Cddigo del mueble

4) Numero de matricula del mueble
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5) Tensién de alimentacion

6) Frecuencia de alimentacion

7) Corriente de régimen absorbida

8) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de refrigeracion (ventiladores+cables
calientes+iluminacion)

9) Potencia eléctrica de régimen absorbida en la fase de descongelacion (resistencias
acorazadas+cables calientes+ventiladores+iluminacién)

10) Potencia de iluminacion (donde se prevea)

11) Superficie de exposicion util

12) Tipo de fluido frigorifico con el que funciona la instalacion

13) Masa de gas frigorifico con el que se carga cada instalacion (s6lo para muebles con motor
incorporado)

14) Clase climatica ambiental y temperatura de referencia

15) Clase de proteccion contra la humedad

16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

17) Namero de encargo con el que se ha pasado a produccién el mueble

18) Afio de produccion del mueble

Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica, es suficiente comunicar:
el nombre del producto (Fig. 2 - 2); el nUmero de matricula (Fig. 2 - 4); el nimero de pedido (Fig. 2 -
16).

5. El Transporte (Fig. 3)

Los muebles estan dotados de un soporte de madera fijado a la base para el transporte con carretillas
de horquilla. Colocar siempre las horquillas de carga en el punto indicado del soporte de
madera para evitar el riesgo de vuelco. Utilizar una carretilla elevadora manual o eléctrica adecuada
para el levantamiento del mueble en cuestion, con capacidad de carga nominal igual o mayor de 1000
kg.

6. Recepcion y primera limpieza

Al recibir el mueble:

- Asegurarse de que el embalaje esté integro y no presente dafos evidentes;

- Realizar con cuidado la operacién de desembalaje para no dafiar el mueble;
- Comprobar la integridad de las partes del mueble;
- En caso de que se encuentren dafios, llamar inmediatamente a la empresa proveedora;

- Realizar una limpieza inicial utilizando productos neutros, secar con un pafio suave y no utilizar
sustancias abrasivas o estropajos metalicos;

- NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas).

Para una correcta eliminacién del embalaje, tener en cuenta que contiene: Madera - Poliestireno -

Politeno - PVC - Cartén. En virtud de la directiva CEE 94/62, se declara la idoneidad de los materiales
antes citados.

7. Instalacion y condiciones ambientales (Fig. 3)

Para la instalacion, atenerse a lo siguiente:

- No colocar el mueble:

- en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;

- al aire libre y, por tanto, sin proteger de los agentes atmosféricos;

- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, instalaciones de calefaccion, lamparas incandescentes,
etc.)

- cerca de corrientes de aire (puertas, ventanas, instalaciones de climatizacion, etc.) que superen la
velocidad de 0,2 m/segq.

- Quitar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los pies regulables
(Rif. 2) colocandolos de tal manera que el mueble esté en horizontal utilizando un nivel (Rif. 1) para
comprobar su posicion.

- Si el mueble se desplaza, repetir el control de nivelado.

- Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de placa se
correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que se debe conectar.

- Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del ambiente
deben respetar los parametros previstos por la normativa EN I1ISO 23953 - 1/2, que prevé una Clase
Climatica 3 (+25°C; U.R. 60%).
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N.B. Todas estas operaciones las debe realizar s6lo personal técnico especializado.

8. Union de los muebles (Fig. 6)
KIT DE UNION DE CANAL

Pos. Denominacion Caddigo  [Pz.
1 Enchufe de alineacion @ 4x80 02940652 [ 7
2 Tornillo TCEI M8x50 zincado 04711041 | 2
3 Tuerca M8 04230600 | 2
4 Arandela @ 6x12 04480103 | 2
5 Tornillo TCEI M6x25 zincado 04711098 | 3
6 Tuerca M6 zincada 04230400 | 3

N.B.Siliconar por la pared longitudinal indicada con el sombreado -A-.

9. Conexion eléctrica

- El mueble se debe proteger inicialmente mediante un interruptor automatico magnetotérmico
omnipolar con caracteristicas adecuadas que tendra también la funcién de interruptor general de
seccionamiento de la linea.

- Instruir al operador sobre la posicion del interruptor de tal manera que se pueda alcanzar
rapidamente en caso de EMERGENCIA.

- Lainstalacion eléctrica debe contar con puesta a tierra.

- Comprobar antes de nada que la tension de alimentacién sea la indicada en los datos de placa.

- Para garantizar un funcionamiento normal, es necesario que la variaciébn maxima de tension esté
entre +/- 6% del valor nominal.

- Comprobar que la linea de alimentacion tenga los cables de seccién adecuada y esté protegida
contra las sobrecorrientes y contra las dispersiones hacia masa en conformidad con las normas
vigentes.

- Para lineas de alimentacion de longitud superior a 4 - 5 m, aumentar de forma adecuada la seccion
de los cables.

- En caso de interrupcién de la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los aparatos eléctricos de
la tienda puedan reiniciarse sin provocar la intervencion de las protecciones de sobrecarga. De lo
contrario, modificar la instalacién para que diferencie el encendido de los diferentes dispositivos.

- El instalador debe proporcionar los dispositivos de anclaje para todos los cables que entran y salen
del mueble.

El interruptor automatico magnetotérmico debe ser tal que no abra el circuito en el neutro sin abrirlo al

mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de apertura de los contactos debe ser de

al menos 3 mm.

N.B. Todas estas operaciones las debe realizar s6lo personal técnico especializado.

10.Colocacion de las sondas (Fig. 10)

S1 | Sonda de control del caudal del aire
S2 | Sonda de control del termostato de final de descongelacion
S3 | Sonda de control del aire de aspiracion

- Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

- Las sondas S1 - S3 se deben bloquear con mordazas y no se deben aislar.

- La sonda S2 se debe fijar en contacto entre el 3° y 4° tubo (hunca en correspondencia con el
ventilador) usando el muelle inox para-bulbo cod.02230021.

11.Control y regulacién de la temperatura (Fig. 5)

El control de la temperatura de refrigeracion se realiza a través del termémetro mecanico (Rif. 5) o a
través del controlador electronico (OPCIONAL) (Rif. 6).

Normalmente, el controlador se configura de fabrica en fase de prueba. En caso de cambio de la
programacion, hacer referencia a las instrucciones de la empresa de fabricacion del controlador.

N.B. Todas estas operaciones las debe realizar s6lo personal técnico especializado.

12.La carga del mueble (Fig. 5)

Para el abastecimiento del mueble, es necesario observar algunas reglas importantes:

- disponer la mercancia de tal manera que no se supere nunca la linea de carga maxima (Rif. 7).
Superar este limite significa perturbar la circulacién correcta del aire (Rif. 8), provocando el aumento
de la temperatura de la mercancia y la formacion del hielo en el evaporador;

- la disposicion de las mercancias sin zonas vacias garantiza el mejor funcionamiento del mueble;
- se recomienda agotar primero la mercancia que lleva mas tiempo en el mueble respecto a la
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mercancia nueva (rotacion de comestibles);

13.Descongelaciéon y desagtie (Fig. 7)

La linea de muebles refrigerados Ankara 3 estd dotada de un sistema de descongelacién eléctrico.
Para la eliminacion del agua de descongelacién es necesario:

- disponer de un desagle de suelo con una ligera inclinacion;

- instalar un sifén entre el conducto de desagiie del mueble y la conexion del suelo;

- sellar herméticamente la zona del desagie del suelo.

De esta manera, se evitan malos olores dentro del mueble, la dispersion de aire refrigerado y el
posible mal funcionamiento del mueble debido a la humedad.

N.B.Comprobar periodicamente la perfecta eficiencia de las conexiones hidraulicas acudiendo
a un instalador cualificado.

14.Anticondensacion y antiempafiamiento

Para impedir empafiamientos debidos a la condensacion, se prevén resistencias eléctricas de baja
potencia en las partes mas sujetas al fendmeno, como: cristales termoaislantes de las puertas,
armazones y marcos, cristales laterales, etc.

15.Cubiertas de noche (Fig. 5)

Para evitar inttiles dispersiones de frio y para garantizar la higiene de la mercancia expuesta durante
las horas nocturas, se dispone como opcional de las cubiertas de noche (Rif. 4).

N.B.Para los muebles provistos de iluminacidn interna, apagar las luces antes de cerrar el
mueble

16.Mantenimiento y limpieza

ATENCION!: ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y
LIMPIEZA, QUITAR TENSION AL MUEBLE MEDIANTE EL INTERRUPTOR Q iy

GENERAL. PARA PROTEGER LAS MANOS DURANTE LAS OPERACIONES
DE LIMPIEZA, USAR SIEMPRE GUANTES DE TRABAJO.

Los productos alimentarios se pueden deteriorar debido a microbios y bacterias.

El respeto de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccion de la salud del

consumidor, ademas del respeto de la cadena de frio, de la que el punto de venta constituye el Gltimo

eslabdn controlable. La limpieza de los muebles frigorificos se distingue de la manera siguiente:

La limpieza de las partes externas (Diaria / Semanal)

- Limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando limpiadores neutros
para uso doméstico o agua y jabon.

- Aclarar con agua limpia y secar con un pafio suave

- NO utilizar productos abrasivos y solventes que puedan alterar las superficies de los muebles.

- NO vaporizar agua o limpiadores directamente en las partes eléctricas del mueble.

- NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos

- NO usar el mueble descalzo

- NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas).

La limpieza de las partes internas (Mensual)

La limpieza de las partes internas del mueble tiene la funcion de destruir los microorganismos

patdégenos para garantizar la proteccién de la mercancia.

Antes de realizar la limpieza interna de un mueble, es necesario:

- Vaciarlo completamente de la mercancia que contiene;

- Quitar la tensién al mueble mediante el interruptor general;

- Quitar todas las partes amovibles, como platos de exposicion, rejillas, etc., que se deben lavar con
agua tibia y un limpiador desinfectante, y secarlas con cuidado;

- Limpiar con cuidado la pila del fondo, el vierteaguas y la rejilla de proteccion de desagiie eliminando
todos los cuerpos extrafios que hayan caido por la rejilla de aspiracion levantando, donde sea
necesario, la chapa de los ventiladores.

- En caso de formaciones de hielo anormal, solicitar la intervencién de un Técnico Frigorista
Cualificado.

Tras terminar las operaciones de limpieza, volver a montar los elementos amovibles secos y

restablecer la alimentacion eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento, se
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puede recargar el mueble con los productos que se deben exponer.
ATENCION!: Si se realiza la limpieza interna con hidrolimpiadoras, utilizar sistemas
de PRESION BAJA vy, sobre todo, NO dirigir el chorro directamente a las superficies
pintadas o plastificadas, manteniendo, en todo caso, una distancia minima de 30
cm de las superficies que hay que limpiar (Fig. 4 Rif. 3).

N.B.Evitar que se mojen durante la limpieza los ventiladores, los plafones, los cables eléctricos
y todos los aparatos eléctricos en general.

17.Superestructura (Fig. 8)

La linea de muebles refrigerados Ankara 3 se puede equipar con una superestructura de 1 o 2
estantes.

Para el montaje, seguir las indicaciones:
1 - Introducir las tuercas en las coberturas porta-enchufes (a)

2 - Fijar las coberturas porta-enchufes (a) en el montante de la superestructura (b) con los
tornillos en dotacion

3 - Fijar la cobertura de reactores (c) con los tornillos en dotacién como se muestra en la figura
Cableado de iluminacion:

1 Introducir el
interruptor h.

2 Conectar los
cables al
interruptor.

3 Introducir el enchufe.

4 Fijar la cobertura de soporte de
enchufes cableada en el montante de
la superestructura.

5 Conectar los reactores.

!

T e
L

|
I
|
l

6 Montar el plafon i.
7 Conectar el plafon al enchufe.
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8 Montar los estantes.

9 Montar la cobertura central de los
estantes f.

ATENCION!: Distribuir uniformemente la carga, evitando sobrecargar de forma desordenada

los estantes. La carga NUNCA debe superar los 160 kg/m?(Fig. 9)
N.B.Todas estas operaciones las debe realizar s6lo personal técnico especializado.

18.Desmantelamiento del mueble

El desmontaje del mueble se debe realizar en conformidad con la normativa en materia de eliminaciéon
de desechos establecida para cada pais y en el respeto del ambiente en el que vivimos.

La legislacion en vigor considera este producto un desecho peligroso y, por tanto, esta incluido en la
obligacion de recogida separada, por lo que no se puede tratar como un desecho doméstico ni tirar al
vertedero. Antes de proceder al desmontaje del mueble, es necesario recuperar el refrigerante y
extraer el aceite lubricante. Es responsabilidad del usuario la entrega del producto destinado a la
eliminacién en el centro de recogida especificado por las autoridades locales o indicado por el
fabricante para la recuperacion y reciclaje de los materiales. Este producto esta formado en un 75%
por materiales reciclables. Materiales utilizados en la fabricacion:

- Tuberia de hierro: armazon inferior

- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica y armazon de puertas

- Chapa zincada: bastidor del motor, paneles inferiores y pintados y estructura base
- Poliuretano expandido (R134a): aislamiento térmico

- Vidrio templado: puertas

- Madera: armazones laterales del tanque espumado

- PVC: topes

- Laminado de plastico: estribos

N.B.Todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los desechos, las debe
realizar exclusivamente personal especializado y autorizado.

19.Normas y prohibiciones

Se recomienda una atenta lectura del Manual de instalaciéon y uso para que el operador, en caso de

averia, pueda ofrecer telefénicamente una informacion mas detallada al servicio de asistencia técnica.

Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento en un mueble frigorifico, asegurarse de que

la alimentacion eléctrica esté desconectada.

En caso de que el cliente note cualquier anomalia en el funcionamiento del mueble, antes de

alarmarse y de ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia, es fundamental que se comprueben

los siguientes puntos:

- El mueble refrigerado es adecuado para conservar latemperatura del producto expuesto y no
para reducirla. Por tanto, los alimentos se deben introducir sélo si ya se han enfriado en sus
temperaturas de conservacion correspondientes. Por ello, los productos que hayan sufrido
calentamiento no se deben introducir en el mueble.

- Los muebles estan disefiados y realizados para la conservacion y la exposiciéon
exclusivamente de productos alimentarios frescos, congelados, helados, cocidos y
precocinados (cafeterias).

Por tanto, esta prohibido introducir cualguier otro tipo de producto diferente del indicado,
como productos farmacéuticos, cebos de pesca, etc.

- Realizar con extrema atencion todas las maniobras de trabajo (carga, descarga, limpieza,
servicio en el mostrador, mantenimiento, etc.) y, en la ejecucion de las diferentes
operaciones, valerse de la maxima diligencia y de los dispositivos de proteccidén necesarios.

- No quitar protecciones o paneles que requieran el uso de herramientas para quitarlos.

En concreto, no quitar la cubierta del cuadro eléctrico. Estas operaciones las deben realizar
operadores cualificados.

- Comprobar que los valores de la temperatura y la humedad ambiental no sean superiores a los
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especificados.
Por este motivo, es indispensable mantener siempre al maximo de la eficiencia las instalaciones de
climatizacion, de ventilacién y de calefaccion del punto de venta.

- Limitar a valores inferiores de 0,2 m/s la velocidad del aire ambiental cerca de las aperturas de los
muebles. En concreto, es necesario evitar que las corrientes de aire y las bocas de caudal de la
instalacion de climatizacion estén dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

- Evitar que la radiacion solar llegue directamente a las mercancias expuestas.

- Limitar la temperatura de las superficies radiantes que estén presentes en el punto de venta, por
ejemplo aislando los techos.

- Excluir el uso de faros con bombillas de incandescencia orientadas directamente al mueble.

- Introducir en el mueble sélamente mercancia ya enfriada a la temperatura que normalmente
caracteriza la cadena de frio.

- Comprobar que el mueble mantenga siempre dicha temperatura.

- Respetar el limite de carga evitando, en cualquier caso, sobrecargar el mueble.

- Respetar la rotacion de los alimentos cargando el mueble de manera que la mercancia que lleva mas
tiempo expuesta se venda primero respecto a la mercancia nueva.

- Vigilar periodicamente la temperatura de funcionamiento del mueble y la de los comestibles
expuestos en el mismo (al menos 2 veces al dia, fines de semana incluidos).

- En caso de averia del mueble, tomar inmediatamente todas las medidas para evitar el
sobrecalentamiento de los productos refrigerados (reintroducirlos en la camara principal, etc.)

- Eliminar inmediatamente todos los minimos inconvenientes que se encuentren (tornillos aflojados,
bombillas fundidas, etc.)

- Comprobar periédicamente el funcionamiento de la descongelacion automatica de los muebles
(frecuencia, duracién, temperatura del aire, restablecimiento del funcionamiento normal, etc.)

- Comprobar el caudal de las aguas resultado de la descongelacion (liberar los escurrideros, limpiar
eventuales filtros, comprobar los sifones, etc.)

- Eliminar el agua de descongelacion y la utilizada para el lavado mediante la red de alcantarillado o la
instalacion de depuracion conforme con las leyes vigentes, puesto que esta Ultima puede entrar en
contacto con sustancias contaminantes debidas a la naturaleza del producto, a eventuales residuos,
a roturas accidentales de envoltorios que contengan liquidos y al uso de limpiadores no permitidos.

- Comprobar si se producen condensaciones andmalas. De ser asi, avisar inmediatamente al técnico
frigorista.

- Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento preventivo.

- EN CASO DE FUGA DE GAS O DE INCENDIO: No qguedarse con la cabeza en la habitacion donde
esta situado el mueble si ésta no esta oportunamente ventilada. Desconectar el mueble utilizando el

interruptor general inicial del aparato. NO USAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO
EXTINTORES DE POLVO SECO.

CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL SE DEBE
CONSIDERAR PELIGROSO. EL FABRICANTE NO SE PUEDE CONSIDERAR RESPONSABLE
POR EVENTUALES DANOS DERIVADOS DE UN USO INADECUADO, ERRONEO E
IRRAZONABLE

NUMERQS DEINTERES:CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 969944 - SERVICIO DE
ATENCION TELEFONICA 848 800225
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1. BBeaeHue - HazHayeHue MHCTPYKUMK/O6nacTb NpuMeHeHUsA

B gaHHOM pykOBOACTBE MO 3KCMnyaTaumm U TEX0OCNYXMBaAHUIO pacCMaTpUBAETCS NIMHEKa TOProBom

xonoguneHon mebenun cepumn Ankara 3.

Llenbro MHCTPYKLUM ABNSAETCA NpedocTaBlieHue criefyoLwWwmx cBeAeHUN:

- TEXHUYECKNE XapaKTEPUCTMKN, MpaBuna sKcnfyataumm, yCTaHOBKN, MOHTaXa U TEXHUYECKOro
o6cnyXMBaHUst BUTPUHbBI; MHpOpMaUus Ans cneynanmctos, paboTaroLwmnx ¢ BUTPUHAMMN.

MHCTpyKUMS ABRsieTCA HEOTbEMIIEMON YacTbio 000OpPyAOBaHMSA 1 OOMMKHA XPaHUTLCS BMECTE C HUM B

TeYeHMe BCEro cpoka aKcniyaraummn.

UsrotoButenb He HeceT HUKAKOAW OTBETCTBEHHOCTUM 3a OecnepeboOMHOCTL paboTbl

obopynoBaHuA B crnegyowwmnx cry4vyanx:

NCNoNb30BaHME BUTPUHbLI HE MO Ha3HAYEHUWIO; HENpPaBUITbHAsA YCTAHOBKA, BbIMOSIHEHHAS C

HapyLLeHMEM yKa3aHHbIX TpeboBaHWI; cOOM B 3MEKTPOCETU; CePbe3Hble YNYLLEHUS B XOa4€e

NpeayCMOTPEHHOW 3KCMNyaTaunn; HECaHKLMOHMPOBAHHbLIE U3MEHEHNS Y MPOHUKHOBEHME B KOPMYC

BUTPVHbI; UCNOMNb30BaHWE HEOPUTMHATBHLIX 3an4acTei; NoNHoe NN YacTUYHoe HecobntogeHne

yKasaHWn UHCTPYKLNN.

WHCTpyKkums gomkHa 6bITb AOCTYNHA onepaTopam v nvuam, paboTtalowmm ¢ obopygosaHmem, YToObl

OHM MOITM 06pPaTUTLCS K Hel B NloO0 MOMEHT. [pu nepefade BUTPUHBI TPETbUM fLLAM PYKOBOACTBO

Heob6xoaMMo MpefoCcTaBUTb HOBOMY MOMb30BATENO UMM COBCTBEHHUKY, 00si3aTenbHO yBeaOMMB 00

3TOM KOMMaHUI0-NOCTaBLLMKA.

B cnyyae ero noBpexaeHus nnmn notepun 3anpocmuTe HOBbI 3K3EMMASP Y KOMNaHMM-NOCTaBLMKA.

MpumeyaHue: AnekTpuyeckne NpmMbopbl MOryT ObITb ONacHbIMU ANs 340poBbA. Bo Bpems

YCTaHOBKM U 3KCIJTyaTauum obopyaoBaHUs HE0O6Xo0a4MMO CTPOro cobnogaTtb HOpMaTUBHbIE

TpebGoBaHMA U AeMCTBYIOLWEe 3aKOHOAAaTeNIbCTBO.

Bce nuua, wucnonb3ywume QOaHHYK YCTAaHOBKY, AOMKHbl O3HAaKOMUTbLCA C HacTosAlen

MHCTPYKLMUEN.

2. DeMmoHcTpauums - Jkcnnyatauua no HasHavyeHuro (Fig. 1)

JIHenka ropmMsoHTanbHbIX XONOAWMbHbIX BUTPMH Ankara 3 npegHasHadeHa aAng XpaHeHust U Npogaxu
B TOYKax CaM006CJ'Iy)KVIBaHVI9| 3aMOPOXEeHHbIX NPOAYKTOB U MOPOXEeHOro 1 npon3soanTCA B TpeX
KOHCbI/IpraLI,I/IﬂX, B HaCTHOCTWU. CTeHHaA BUTPUHA, ABYCTOPOHHAA BUTPWUHA, BUTPUHA ONA I'Ip06bl.

3. HopmaTtuBHbIe Tpe6oBaHUA U cepTUdUKaLUS

Bce mogenn xonogunbHbiXx BUTPUH cepum Ankara 3, OnucCaHHble B HACTOsILEM PYKOBOACTBE,
OTBEYaloT OCHOBHbIM TpeboBaHuaM B cdepe 6e30MacHOCTH, 34paBOOXPaAHEHMS U 3alLMTbl, KOTOpble
COAepXaTcs B CriegyoLmx eBpOnencKNX QUPEKTMBaX U 3aKOHOAATENbHbIX aKTax:
- OnpekTuBa 0 MalMHHOM o6opyaoBaHumu 2006/42 EC;
aencteytolime HopMmaTtusHble TpeboBaHusa: EN ISO 14121:2007; EN 1ISO 12100-1:2005; EN I1ISO
12100-2:2003

- OnpekTuBa 006 3aneKTpoMarHUTHoOM coBmecTtumocTu 2004/108/EC;
gencteytolime HopMmaTtusHble TpeboBaHusa: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;

- AnpekTuBa 0 HU3KOM HanpsikeHuu 2006/95/EC;

OencTByoLmne HopMmaTtumBHble TpeboBaHusa: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
EBponenckoe [MonoxeHne EC-1935/2004 o maTepuwanax, npegHasHayeHHbIX Of1 KOHTakTa ¢
NULLEBLIMU NPOAYKTaMu, - AencTByowmin ctaHaapT: EN 1672-2
He nognagatot nog gevicteune anpektnebl CEE 97/23 (PED) matepuansl, nepevyncrieHHble B ctaTbe 3
naparpadge 3 4aHHON OUPEKTUBSI.
3anpocutb KONuIo pAeknapauum O COOTBeTCTBMM npoaykumm Bbl MoXeTe, 3anosiHUB
cneuuvanbHyto ¢hopmy Ha caunTe:

http://www.arneg.it/conformity
OKcnnyaTtaumMoHHbIE KayeCTBa BbILLIEYNOMSAHYTBIX XONOAUMbHBIX BUTPUH ObIM  MOLTBEPXKOEHDI
KOHTPOMNbLHLIMU UCMbITAHUSIMK, NPOBeAEHHbIMU B cooTBeTCTBUM ¢ HopMor UNI EN I1ISO 23953-2: 2006
B YCNOBUAX, COOTBETCTBYHOLLMX KNuMaTnyeckomy knaccy 3 (25 °C, oTHocuTenbHas BNaxHoCTb 60%).
KnumaTtnyeckue knaccbl cpeabl B cooTBeTCTBUM €O ctaHgapTom UNI EN ISO 23953 - 2

Knumatuyeckui knacc | Temnepatypa no cyxomy Tepmometpy | OTHOCUMTEnbHas BNAaXHOCTb Touka pocebl
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C
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4. WpeHnTtudunkaums - NMacnoptHbie AaHHble (Fig. 2)

C TbINbHOWM CTOPOHbI BUTPUHbBI HAXOAUTCSA NacnopTHasa Tabnuyka co BCEMU XapakTepuCcTUKamm:
1) HaumeHoBaHue 1 agpec n3rotoBuTens

2) HanmeHoBaHWe 1 anvHa BUTPUHLI

3) Kog BUTpUHBI

4) MacnopTHbIN HOMEP BUTPUHBI

5) HanpshkeHne nutaHus

6) YacTtota nutaHus

7) MoTpebnsaembin TOK

8) AnekTpunyeckas MOLHOCTb, NOTpebnaemas Ha aTane oxnaxaeHusi (BEeHTUNATOPbI, HarpeBaTernbHbIe
kabenu n oceelleHne)

9) GnekTpunyeckasi MOLLHOCTb, NOTpebnaemas npy oTTanBaHuM (3anLLEHHbIE CONPOTUBNEHNS,
HarpeBaTteribHble Kabenu, BEHTUNATOPbI M OCBELLEHNME)

10) MoLHoCTb ocBeleHus (Mpy HanM4YnKn)

11) MNMones3Has BbiCTaBOYHAsA Nnowaab

12) Tun paboyen oxnaxgaroLLemn XXUAKOCTh 06opyaoBaHNs

13) Macca xnagareHTa B KaXgomn yCTaHOBKe (TOSNbKO Af9 BUTPUH C BCTPOEHHLIM MOTOPOM)

14) Knumatndecknin Knacc cpefbl U KOHTPOrbHasi TeMneparypa

15) Knacc 3awutbl OT BAAXHOCTH

16) Homep 3akasa, nog koTopbiM 6bI10 Npon3BeaeHo obopyaoBaHune

17) CepuinHbii HOMeEP, No4 KOTopbIM 060pyaoBaHMe GbINo 3anyLeHO B MPOM3BOACTBO

18) l'og BbINyCcKa BUTPUHBI

MNpn HeobGXOAMMOCTM TEXHUYECKOro OOCnyXvBaHua ONA MAEeHTUUKAUUM YCTAHOBKM LOCTATOMHO
yKkasaTb:

HanmeHoBaHue nsgenua (Fig. 2 - 2); nacnopTHbin HoMep (Fig. 2 - 4); Homep 3aka3a (Fig. 2 - 16).

5. TpaHcnoptuposBka (Fig. 3)

O6opynoBaHMe OCHaLLleHO cneuuanbHOW  (OMKCUMPOBAHHOW OMOpOM K3 gepeBa pAna  ero
TPaAHCMNOPTUPOBKN C MOMOLLbIO BUIIOYHOTO MaHunynatopa. Becerga BcTaBnanTe BUIIKU MOrpy34vunka
TONMbKO B TOYKY, cneuuanbHO 0603Ha4YeHHYK Ha AepeBsIHHOW onope, 4YToObl He AONYCTUTb
onpokuabiBaHUA. VICrnonb3ynte MexaHU4YeCKUn Unv 3NeKTPUYEeCKUn norpys3vvK, Noaxoasalimin Ans
NOAHATUSA AAHHOW BUTPUHbI, HOMUHaMNbHas rpy3onogbeMHOCTb KOTOPOro cocTaBnsieT He meHee 1000
Kr.

6. an/IeMKa n nepBas YNCTKa

Mpwy NONyYeHUN BUTPUHBI:

- Y6enuTtech B LIENOCTHOCTM YNaKoBKW, @ TakKe B TOM, YTO Ha HEl HET BUOAUMBIX NMOBPEXOEHWIA;
- ByabTe BHMMAaTENbHbI NMPU CHATUM YNAKOBKW, YTOObI HE NOBPEAUTL BUTPUHY;

- ybeanTech B LIENOCTHOCTM KOMMNOHEHTOB BUTPUHDI;

- Mpu 0BHapyXeHUN NoBpPEXAEeHUI He3aMeaIMTENbHO CBSXXMTECH C MOCTaBLUUKOM;

- Mpwn nepBon npouenype ydopkn obopyaoBaHust UCNONb3YyNTe HENTParbHbIE CPeacTBa, NPoTnpas ero
BMa)XHOW TPSAMKOW, He UCNonb3ynTe abpasmBHble BELLECTBa UM MeTannmyeckme ryoku;

- HE ncnonb3ynTte cnupT ANA YUCTKM AeTaneun, cogepxawmx coflb METaKpUIIOBOW KUCHOTbI
(nnekcurnac).

[ns npaBunbHOW yTUNM3auMn ynakoBKM obpatute BHUMAaHWE, YTO OHA COCTOWUT W3 CredyroLmX

KOMMOHEHTOB: AepeBo, NonMcTMpon, nonuatuneH, MNBX, kapToH. B cootBetcTBUMM € ampekTnBon ESC

94/62 BblLIEeyNOMAHYTbIE MaTepuansl MPU3HaHbl COOTBETCTBYOLUMMU.

7. YcTtaHOBKa u ycrnoBusi paboueun cpeabl (Fig. 3)
Bo Bpems ycTaHoBKKM obpatuTe BHMMaHWE Ha CneayLlme pekoMeHaaumm:
- He pasmelwyante BUTPUHBI:
- B Cpede, coAepallen B3pbiB4aTble ra3oobpasHble BELLECTBa;
- Ha OTKPbITOM BO3ayXe, T.e. B MeCTax, NOABEPrHyTbIX BO3OENCTBUIO aTMOCepHbIX 0CaaKOB;
- B HEnocpeacTBEHHOW BNM30CTN OT MCTOYHWUKOB Tenna (NpsiMoe nonagaHue CONTHEYHOro CBeTa,
oTonuTenbHoOe 0bopynoBaHWe, Nammbl HaKanuMBaHusa U T.4.);
- pAooM C noTokamu Bo3gyxa (OKOMo ABepen, OKOH, KOHAMLMOHEPOB U T.4.), CKOPOCTb KOTOPbIX
npesblwaeT 0,2 m/cek.
- Y6epuTe aepeBsiHHbIE ONOpbl (MCNOMNb3yemble A58 TPaHCNOPTUPOBKN) U YCTAHOBUTE perynmpyemble
Hoxku (Rif. 2), pacnonoxme nx Takum obpasom, 4Tobbl ycTaHoBKa nprobpena ropnsoHTanbHoe
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NosoXXeHne, asisi NPOBEPKM KOTOPOro Ucnonb3ynte ypoBeHb (Rif. 1).

- Ecnn o6opypoBaHue ObInio cmeLLeHO, NOBTOPUTE NpoLenypy NPOBEPKM BbIpaBHUBAHUS.

- Mpexae Yyem NOAKNIYMTL BUTPUHY K 3neKTpoceTn, ybeantech, YTo AaHHble, MpUBEAEHHbIE Ha
3aBOoACKOW Tabrimyke, COOTBETCTBYIOT XapaKTepUCTUKaM aNeKTpoobopyaoBaHus, K KOTOPOMY OHa
OyoeT nogknodeHa.

- Oina npaBunbHOM paboThbl YCTAaHOBKM TemnepaTtypa 1 OTHOCUTENbHas BNaXHOCTb paboyen cpeqbl
OOJMKHbI COOTBETCTBOBATL NapaMeTpaM, NpeayCMOTPEHHbIM HOpMaTMBHbIM TpeboBaHnem EN-ISO
23953 - 1/2, koTopoe pacnpocTpaHdaeTca Ha Knumatudecknii knace 3 (+25°C; oTHocuTenbHas
BriaXXHocTb 60%).

MpumeyaHue: Bce onncaHHbIe Bbiwe AEUCTBUA OOMKHbI BbIMOMHATL NPOdUNbHbIe

TEeXHU4YeCcKue crneumanucTbl.

8. CoeanHeHune BUTpUH B KaHan (Fig. 6)
KOMMNNEKT AnA COEQUHEHUA BUTPUH

Mos.| Onucaxue Kon M
1 LlenTpoBoyHbI WTUdHT 4Xx80 02940652 | 7
2 BuHT TCEI M8X50 04711041 | 2
3 anka M8 04230600 | 2
4 [LIanba 6x12 04480103 | 2
5 BuHT TCEI M6X25 04711098 | 3
6 ["anka M6 oLMHKOBaHHas 04230400 | 3

pumeyaHue:HaHecTu repmeTuK No BCen OfIMHE YacTU, YKa3aHHOW LUTPUXOBOW NUHUENn -A- .

9. 3neKTquecxoe coeguHeHue

- ButpuHa gomkHa 6biThb 3alumileHa aBToMmaTu4eCkMM MHOTOMONSPHBIM TEPMOMAarHUTHBIM
BbIKIOMaTeNnem, UMELWUM Heobxoanmble XapakTepPUCTUKKN, KOTOPbIV Takke ByaeT BbINOMHATb
dyHKLMKN obLLero BbIKnoYaTensa y4acTKoB JIMHUN.

- NpoBeanTe MHCTPyKTaX pabOTHMKOB OTHOCUTENBHO PACMONIOXKEHUS BbIKMNOYaTENsA, YTOObI OHM
CMOITIM CBOEBPEMEHHO UM BOCMOMb30BaThCA Npu Bo3HMKHOBeHUM ABAPUVHOW CUTYALINIA.

- AnekTpoobopyaoBaHMe AOMKHO ObITbh Hagnexawmm oopa3omM 3a3eMIieHo.

- B nepByto o4yepeab, NpoBepbTe, YTOOLI HAMPSKEHNE NMTAHUSA COBMaAano Co 3Ha4YeHUEM, YKa3aHHbIM
Ha 3aBOACKOW Tabnuyke.

- ins obecneyeHnsa 6ecnepeboriHon paboTbl HEOOXOANMO 0becneYnTb Takne yCrnoBus, NPy KOTOPbIX
MaKcUMarnbHOe 3HAYeHUs1 CKavka HanpsXXeHns He npeBbiwano +/- 6% HOMWHANBHOIO 3HAYEHWs.

- MpoBepbTe, 4TOOLI NPOBOAA NNHMM NUTAHWS UMENN COOTBETCTBYHOLLEE CeYeHre, a caMa NnHUA bbina
3aluiLeHa oT Neperpy3ok Mo TOKY U YTeUKN TOKa Yyepes 3a3eMiieHne B COOTBETCTBUN C
OENCTBYIOLLNMM HOPMaMW.

- lna NnUHUIA NUTaHWsA, OMHa KOTOPbIX NpeBbIWaeT 4—5 M, HE0OX04MMO AOMKHBIM 06pa3omM
YBENUYUTb CEYEHNE NPOBOAOB.

- B cnyyae nepepbiBa B nogave Toka NpoBepbTe, YTOObI BCE aneKTpuyeckne npubopbl B Maras3nHe
MOFIN NOBTOPHO BKITOYUTLCS, HE BbI3blBasi TEM CaMbliM cpabaTbiBaHMe CUCTEM 3aLinTbl OT
neperpysKkun no TOKY; eCry 3TO BCE e NPOUCXOAUT, USMEHUTE HACTPOMKN 060PyAOBaHNS TakUM
o6pa3som, 4Tobbl AnddepeHLMpOBaTL 3anyCcK pasfmMyHbIX YCTPONCTB.

- CneumanucT no MOHTaXy AO0MKeH obecneynTb Hanm4me aHkepHbIX YCTPOMCTB ANns BCEX MPOBOAOB Ha
BXOZE M Ha BbIXOAE BUTPUHBI.

ABTOMATUYECKNA TEPMOMArHUTHbIA BbIKIlOYaTeNb He [JOSMKeH pasMblkaTbh LUenb Mo HeuTpanu

OOHOBPEMEHHO C pa3MblkaHWeM Lenu no ¢ase, a 3a30p Mexay KOHTaKTaMn OOMKEH COCTaBMATb He

MeHee 3 MM.

MpumeyaHue: Bce onncaHHble Bbille AeNCTBUSA AOMKHbI BbINOMHATL NPOo¢dUnbHbIe

TEeXHU4YEeCKue CrneumanucTbl.

10.PacnonoxeHue 3oHaoB (Fig. 10)

S1 [ 3oHA KOHTPONA Nogadu Bo3ayxa
S2 | 3oHA ONA NpoBEPKM pene AaBneHUs No OKOHYaHUM NpoLedypbl pasmMopaXxuBaHus
S3 | 3oHA ONA NPOBEPKM BbITAXKHOIO BO3Ayxa

- TemnepatypHbivi 30HA: NTC IP67 L=4000 kog 04510153.
- 3oHAb! S1 - S3 OoMmkHbI 6OKNMPOBATLCS 3aXXNMMaMN N He OOMKHbI ObITb N30NMMPOBAHHLIMN.

- 3oHA S2 gomkeH ObITb NPUKPENEH K KOHTaKTy Mexay 3° 1 4° Tpybon (HM B KOEM Crnyyae He K
BEHTUIISITOPY) C MOMOLLIbIO HEPKABEIOLLEN NMPYXXUHBI, KOTopasi oukcupyeT konby kog 02230021

50 05060093 00 15/03/2010



arnec Ankara 3

Pycckun

11.MpoBepka n 3agaHue temnepatypbl (Fig. 5)

[MpoBepka TemnepaTypbl OXMaXKaeHUs1 OCYLLECTBIIAETCSA C MOMOLLbIO MexaHuyeckoro Tepmometpa (Rif.
5) nnu anekTpuyeckoro koHTponsHoro npubopa (3A OOMOJTHUTENBHYHO MIIATY) (RIif. 6).

Kak npaBunio, KOHTPOrbHbLIN NPUOOP yCTaHaBNMBaETCS Ha 3aBOAE Ha 3Tane NMPUeMOYHbIX UCTbITaHUN.
B cnyyae BHeceHWa uM3MeHeHWA B 3aaHHble HaCTPOMKM criefynTe npeanucaHnam MHCTPYKUUK
NPOn3BOANTENSA KOHTPONbLHOro npubopa.

MpumeyaHue: Bce onvcaHHble Bbille AeNCTBUSA AOMKHbI BbINOMHATL NPOodUnbHbIe
TeXHU4Yeckue cneymanucTbl.

12.3arpy3ka ButTpuHbl (Fig. 5)

Mpwn 3arpyske BUTPUHbI HEOBXOAMMO COBNtoaaTh HECKOMBKO BaXHbIX MPaBUn:

- HUKOrda He pacrnonaranTe ToBap BbllLe FIMHUN MakcumanbHowu 3arpy3ku (Rif. 7), npeBbllleHne aToro
Ba)XHOro Npeaerna HapyLlaeT npaBuibHYO LUMpKynsumio Bo3ayxa (Rif. 8), Bbi3biBasi NoBbILWEHME
TemnepaTypbl TOBapa 1 obpaszoBaHMe HaMOpoO3u Ha ucnapuTene;

- onTMMarnbHyo paboTy BUTPUHBI 06ecnevnT pa3melleHne Toeapa 6e3 nycTor;

- pexomMeHayeTcs cHavyana npogaTh ToBap, KOTOpbI 6orbLuee KONUYECTBO BPEMEHM NEXUT B BUTPUHE,
a 3aTem peanu3oBaTb BHOBb MOCTYNMBLUME NO3NLMK (POTaums NULLEBBLIX NPOAYKTOB);

13.Pa3mopaxuBaHue n cnue Boabl (Fig. 7)

JInHenka xonogunbHbiX BUTPUH Ankara 3 obopygoBaHa CUCTEMOW 3MEKTPUYECKOro oTTamBaHus. [ns
cnvBa Boabl, 06pa3oBaBLUEliCS B pe3ynbraTe oTTauBaHusl, He0b6xoaMMo:

- NIPeayCMOTPETb PaCMONOXEHHbIN No4 HEBONbLUNM YrIIOM CIIMB B HAXOASALLYIOCA Ha MOy EMKOCTb.

- YCTaHOBUTb CI/ICbOH MeXay BblMYyCKHbIM pr6OI'IpOBO,EI,OM BUTPUHbI N COeaNHEHNEM K MOy,

- repmMeTn3npoBaTtb 00nacTb CrvBa Ha nor.

Mpu atom npegoTBpallaloTca ob6pa3oBaHWEe HENPUATHBIX 3anaxoB BHYTPU BUTPUHbI, yTeuka
OXMNaXOEeHHOro Bo3gyxa M BO3MOXHbIE HapylleHus paboTbl BUTPUHbLI, MPUYUHOM KOTOPLIX SIBMASIETCS
BMa>XHOCTb.

MpumeyaHue:PerynapHo npoBepsanTe COCTOsIHME TMAPaBIIMYeCKUX COeANHEeHUN, obpaLlasch K
KBanupuuMpoBaHHOMY cneLManucTy no ycTaHoOBKe.

14. AHTUKOHAOEHCAT U npeaoxpaHeHne OT 3anoTeBaHUA

,U,J'Iﬂ npegoxpaHeHna OT 3anoTeBaHuA, BO3HUKAKOLWIEro B pe3ynbrate o6pasoBava KOHOeHCcaTa,
npeycMoTpeHo Halrin4dmne arnekTpuveckmnx pes3ncTtopoB HWU3KOW MOLUHOCTK AJ1A 3N1eMEHTOB, KOTOpble
oonblle Bcero noaBepXeHbl TaknM ABMEHUAM, HanpuMmep: Tennon3onnpoBaHHble CTeKnonakeTbl
aBepeu, pambl U ymbl, OoKOBble cTekna u T.4.

15.Hou4Hble Kpbiwku (Fig. 5)

Bo nsbexaHve 6ecnonesHoro paccenBaHus xonoga n obecneyeHns rmrmeHsl BbINIOXKEHHOro ToBapa B
HOYHbIE Yacbl B Ka4eCcTBe JOMONHUTENBHON KOMMMeKTaumMm npegnaratoTca HovHble Kpbiwkn (Rif. 4).
MpumeyaHune: B BUTpMHaxX, OCHaLLEHHbIX CUCTEMOIN BHYTPEHHErO OCBELLEeHUs, nepen
3aKpbITMUEM HEOGXOAUMO BbIKITHOUYUTL CBET

16.PeMOHT 1 oumncTKa

BHUMAHUE!: NPEXAE YEM NMPUCTYMUTb K PEMOHTY U YACTKE,
OTKIMIOYUTE BUTPUHDbI OT HAMPAXEHUA C MOMOLLbIO OBLLUEIO NGB
BbIKINIOYATENA. YTOBbI 3ALLNTUTDb PYKU BO BPEMA YNCTKWU, \ .
BCEIMAQA UCNOJIb3YUTE PABOYUE NEPYATKW. \ =

MnweBble NpoayKTbl MOTYT NOPTUTLCS M3-3a MUKPOBOB 1 BakTepuii.

CnepoBaHve npasunam rurmeHbl Heo6xoouMO Ans OXpaHbl 300POBbs MOTpebuTens, a Takke Ang
cobnofeHns Xorno4oBON Lenu, NOCNeaHWM KOHTPONMpPyeMbIM MYyHKTOM KOTOPOW SIBNSETCS TOdKa
npogax. Y6opka xonoaunbHbIX BUTPUH OENUTCS Ha CneaytoLme cocTaBnstoLme:

UucTka HapyXHbIX 3/IeMEHTOB (eXxeHeBHasl, eXxeHegernbHas)
- ExxeHeenbHO YACTUTE HapYXKHbIE 3NEMEHTbI BUTPUH, UCMOSb3Yys HeMTpanbHble MOKLUe cpeacTea
ANs AOMALLUHETO NOSb30BaHWS UMW MbIIbHYH BOAY.

- CNonocH1TE BUTPUHbLI YNCTOM BOOOW M MPOTPUTE MATKOW TPSIMKOMN.

- BAIMNMPELWAETCA ncnonb3oBaTh abpasvBHbIe BELLECTBA M PACTBOPUTENN, KOTOPLIE MOTYT NMOBPEANTL
NOBEPXHOCTb BUTPUH.

- HE pa36pr3FVIBal7'lTe BOAYy Unn Mmoloujee cpenacCcrtBo HenocpeaACTBeHHO Ha JreKTpun4yeckue
KOMMNOHEeHTbl BUTPUHDbI.

- HE kacanTecb BUTPUHbI MOKPbIMU pyKaMu UM HOramu
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- HE nonb3ynTtecb BUTPUHOM BOCUKOM

- HE ncnonb3ynTte cnuUpT ANA YMCTKN geTanen, cogepxawmx coflb MeTaKpUIIOBOW KUCTOTbI
(nnekcurnac).

YucTka BHYTPEHHUX 3N1IeEMEHTOB (eXXeMeCsA4HO)

BHyTpeHHME  3MnemMeHTbl BUTPUH  HEOOXOAMMO  YMCTUTb  ANS  YHUYTOXEHUSI  MaTOreHHbIX

MUKpOOpraHn3amoB, obecneyvmsas, Takum obpasom, 3auTy TOBapOB.

Mpexae yemM HavyaTb YOOPKY BHYTPEHHMX 3NIEMEHTOB BUTPUH, HEOOXOAMMO:

- MNonHocTbo AocTaTh TOBap U3 BUTPUHBI;

- OTKMIOYMTb NoAady HanpsXXeHUs ¢ NOMOLLbLO 06LLEero BblknovaTens;

- CHATb BCe CbeMHbIe geTanu, HanpumMep, Nocyay, PELLETKN U T.4., KOTopble HE0OX0AUMO NPOMbITh
Tennon BOAOW U Ae3MH(ULMPYIOLLMM MOKLLUM CPEACTBOM, NOCME Yero TwaTernbHO BbICYLUNTb;

- AKKypaTHO YMCTUTE JOHHYIO YacTb, KanneynoBuTeNb 1 peLleTky, NpegoXpPaHsIioLLYy0 OT CrvBa BOAbI,
yCTpaHsisi BCe MHOPOAHbIE Tena, nonasLune Yepes 3abopHyto peLueTky, nogHMMas npum
HeobXoaAMMOCTM NIACTUHY C BEHTUNSATOPAMMU.

- Mpn 06pasoBaHUM CAMLLKOM BOMbLLOrO KONMYecTsa fibaa obpaTuTech 3a NOMOLLBIO K
KBannuumMpoBaHHOMY TEXHUYECKOMY CreunanmucTy no XonoaunsHomMy o60pyaoBaHuIo.

Mo okoH4YaHWn yBOpKM ycTaHOBUTE 0OBPATHO BCE BbICYLUEHHbIE CbEMHble 3NeMeHTbl U NOAKMYnTE

BUTPUHbI K 3nekTpoceTn. Kak TOnMbKO BHYTPEHHdAst pabovas Temnepatypa AOCTUrHYTa, MOXHO

NpucTynaTth K HAMOITHEHUIO BUTPUHbI TOBapamu.
BHUMAHMUE!: Ecnu BHYTPEeHHAA YNCTKA OCYLLEeCTBIISAETCA BOAOW NoA AaBlieHneM,

ucnonb3ynte cuctembl HU3KOIO JABNEHUA n HUKOIMOA HE HanpaBnsauTe cTpyto

NPSAMO Ha NOBEPXHOCTU C HAHECEHHbIM Ha HUX JTAaKOM WUITU NMOKPbITUEM, NPU 3TOM

MUHMManNbHOE PacCcTosiHMe OO0 OYMLLAEeMbIX MOBEPXHOCTEN AOMKHO cocTaBnATb 30
MpumeyaHue:He ponyckanTte, 4TOObI BO BpeMsl YOOPKM BEHTUNATOPbLI, NiadgoHbI,
aneKTpuyeckue NpoBoAa U NeKTPonpubopbl B LieNIOM KOHTaKTUpPOBanu ¢ BOO4ON.

17.HapcTponka (Fig. 8)
JInHenka xonoannbHbIX BUTPUH Ankara 3 MOXET OblTb OCHaLleHa HaaCcTpPorKon ¢ 1 unu 2 nonkamu.
[nsa ee yCcTaHOBKM BbINONHUTE cnegyroLmne JeNCTBus:
1 - BcTaBuTb ranky B OTBEPCTUS B KpENEXHbIX NiaHkax (a)
2 - 3adumkenpoBaTb KpenexHble naHku (a) Ha MoOHTaXHoM noBepxHocTu (b) Bxogawmnmm B
KOMMIEKT BUHTaMM
3 - 3adhmkcunpoBaTb reHepaTopsbl (C) BXOAALUMM B KOMMMEKT BUHTAMU, KaK NOKa3aHO Ha PUCYHKE

Kabenu cucrembl ocBeLleHUS:

1 BcraButb
BbIKITHOYaTenb h.

1“ '
R
T —

2 [logcoeauHnTb r
kabenu K ‘m

BbIKITKO4aTento.

3 BcraButb posetky. ]

4 3akpenuTb NaHernb C NOAKMOYEHHON |
PO3ETKOM HA CMOHTUPOBAHHOM
kabenenposoge. |
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5 T[Mogkniountb reHepaTopsl.

6 YCTaHOBWUTb OCBETUTENbHbIE
npmbopebl i.

7  MookniouYnTb OCBETUTENbHbIE
npubopsbl K po3eTKe.

8 YcTaHOBUTbL MOJIKK.

9  YCTaHOBUTb LIEHTPAIbHYHO KPbILLKY
rnonokx f.

BHUMAHUWE!: PacnpepnensnTte Harpy3Ky paBHOMEpHO, usberas cutyauum, Npu KOTopbIix
haBrieHue Ha nonku He koHTponupyetca. HU NMPU KAKUX OBCTOATEJIbCTBAX Harpy3ka HE
OOJDKHa npeBbiwaTtb 160 KI'/MZ(Fig. 9)

MpumeyaHue:Bce onncaHHbIe Bbiwe AeUCTBUA AOMKHbI BbINONHATL NPOdUIbHbIe
TeXHU4Yeckue cneymanucTbl.

18.leMOHTaXX BUTPUHbI

[leMOHTaX BUTPUHBI JOMKEH OCYLLECTBNSATLCS B COOTBETCTBUM C MpaBunamy yTUnusaumm oTxodoB B
OTAENbHO B3SATLIX CTPAHaX M 3aLUUTbI OKPYXatoLen cpeabl.

[aHHoe n3pgenue, cornacHo AeWCTBYHOLEMY 3aKOHOAATENbCTBY, OTHOCUTCSl K OMacHbIM OTxodam, U
AOIDKHO YTUNM3MPOBATBLCA OTAENBHO OT OLITOBOrO Mycopa B cneumanbHbix NyHKTax npuema. MNepen
AEMOHTaXXeM BUTPUHbI HEOOXOAMMO yAanuTb XnagareHT M cMasodHoe macno. Nonb3oBatenb HeceT
OTBETCTBEHHOCTb 3a cAady M3genusi, NpeAHasHa4YeHHoro Ans AanbHenwen nepepaboTku, B MyHKT
npuema, npuHagnexalimin MecTHbIM BlacTsM Unv npousBoauTento Anst AanbHenwen nepepaboTkm 1
BTOPUYHOIO WCMOMb30BaHUSI MaTtepuanoB. [JaHHoe usgenve cocTouT Ha 75% w3 nepepaboTaHHbIX
maTtepuanoB. MaTtepuarnbl, UCNONb30BaHHbIE NPU NPON3BOACTBE:

- XKenesHas TpybOa: HWXHUI Kapkac

- Megb, antoMuHui: Lenb OXNaxaeHusl, aNekTpoobopyaoBaHMeE 1 KapKac ABepen

- OUMHKOBaHHbIN FNCT: ornopa Asuratens, HWKHWE W OKpalleHHble NaHenu, OCHOBHas
KOHCTPYKLUNS

- MNeHononnypetaH (R134a): Tepmounsonauusa

- 3akaneHHoe CTekIo: asepua

- Oepeso: DOoKOBbIE KapKachl 3aMeHEHHON EMKOCTU

- MBX: NpoTUBOYAApHOE YCTPONCTBO

- Cnouctbin nnacTuk: OypTUKM

MpumeyaHue:Bce BbilenepevyncrieHHble 4eACTBUSA , a TaKKe TPAHCMOPTUPOBKY U NOATOTOBKY K
yTUNU3aumMm OOMKeH BbINOMHATL TONLKO KBaNM(UUUPOBaHHbIA U YNONTHOMOYEHHbIN
nepcoHan.
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19.3 anpeTbl U yKa3aHuA

PekomeHayeTca BHMMATENbHO NpountaTh MHCTPYKLMIO MO yCTaHOBKE M 3KChyaTaumu, 4Tobbl npu
BO3HWKHOBEHMM aBapUMHON cuTyaumm paboTHUK MOr coobwmTb Gonee getanbHyto MHOpMaLuMio B
TenedoHHOM pasroBope cLieHTpom TexHn4eckoro 06cnyXnBaHus.

Mpexae 4eM HayaTb Kakon-nnbo PEMOHT XOnoauSbHON BUTPUHbI, yOeamnTech, YTO OHa OTKIOYEHa OT
3MNEeKTPUYECKOro NUTAHWUS.

B cnyyae o6HapyxeHuss Kakux-nnmbo OTKMOHEeHWA B paboTe BUTPWHBLI, Mpexae 4Yem HadvaTb
Gecnokoutbca u obpatutecs B CnyxOy nopgaepxku, HeobxoaMmo obAsaTenbsHO MNpoBEPUTH
cnegytwoulee:

- XonoaunbHasa BUTPUMHA NpeaHa3HavyeHa ansa nogaepXxaHua TemnepaTtypbl BbICTaBsieMOro
TOBapa 1 Ans Toro, 4To6bl OH He ONPOKUAbIBaNCs, COOTBETCTBEHHO, NPOAOBONbLCTBEHHbIE
TOBapbl MOXHO pa3mellaTb B BUTPUHAX TONbLKO B Clly4yae, eCyiu OHM YXXe oxnaxaeHbl Ao
HeobxoaMMon TemnepaTypbl XpaHeHUsA. [o3aToMy HarpeTbie NPOAOBONILCTBEHHbIE TOBapbl He
AOMKHbI pa3MeLwaTbCA B BUTPUHE.

ButpuHa paspaboTaHa 1 U3rotoBneHa UCKMOYUTENIbHO ANA COXPAaHEHUSA U BbiCTaBNEeHUs
CBEXUX NPOAYKTOB NUTAHUS, MOPOXXEHOIo, OXNaXAEeHHbIX U 3aMOPOXEHHbIX NPOAYKTOB,
roToBbIX NPOAYKTOB U nonycabpurKaTos.

3anpeujaeTcsa UCNONbL30BaTb BUTPUHY ANS XpaHEHUSA APYrMX NpeaMeToB, He YKa3aHHbIX B
pykoBoAcCTBe, B TOM Yyucne hapmaueBTMHECKUX U3OENUNA, HAXXUBKA ANA pbIGHOM NOBNU U T.4.
YpesBblYyaHO aKKypaTHO BbINMOJHANTE BCe pabo4yune onepauuu (3arpy3ka, pasrpyska,
obcnyxuBaHue, peMOHT U T.4.), CTapaTesnbHO BbINOJSIHAA BCe HeobxoauMble AencTBUs, 1
ucnonb3ynTe cneuuanbHble 3alWMUTHbIEe YCTPOMCTBA.

He CHMMaNTe 3alWmnTHbIe NPUCNOCOGNEHUs N NaHenu, ANna AeMOHTa)Xa KOTOpbIX TpebyeTcs
npuMeHeHue cneumnanbHbIX UHCTPYMEHTOB.

B yacTHoCTHM, 3anpelyaeTcss CHUMaTb KPbILWKY 3/1IeKTPUYECcKoro wkadpa; 3Ty onepaumto MoxeT
BbINOJSIHATb TONbKO KBanuduuMpoBaHHbIN Cneunanucrt.

MpoBepbTe, YTOOLI TEMNepaTypa 1 BNaXHOCTb paboyen cpeabl He NPeBbILLANN yKadaHHbIX
3Ha4YeHUn.

[ns aT0ro HeO6XO0AMMO MOCTOSIHHO CNEAUTL 3@ COCTOSTHUEM KITMMATUYECKOrO, BEHTUIALMOHHOTO U
OTONUTENBHOIO 060PYAOBaHMS, YCTAHOBIIEHHOTO B TOYKE NpoAaXx.

He ponyckainTte, 4ToGbl CKOPOCTL NOTOKA BO34yXa B HEMOCPEACTBEHHOM OrM30CTU OT BUTPUH
npesbiwana 3HadeHune 0,2 M/C; B HaCTHOCTU, HY>KHO M3beraTtb CUTyaLmi, NPy KOTOPbIX MOTOK BO3Ayxa
N NPUTOYHBbIE NAaTPyBKM KNMMmaTnyeckoro 0bopyaoBaHNs HanpasneHbl B CTOPOHY OTKPbITOW YacTu
BUTPWUH.

He ponyckaviTte, 4Tobbl BbICTaBMNEHHbIE TOBapbl NOABEPrannch NPSIMOMY BO3AENCTBUIO CONMHEYHOro
cBeTa.

- YcTaHoBUTE Npeaen TemnepaTtypbl Nnowanen B TO4Ke NPoAax, HaXoAsLWMXCa nog AeNCTBUEM
COITHEYHbIX NyYen, Hanpumep, n3onupys nnadgoHbI.

He ucnonb3yinte NoacBeTKy ¢ NaMnamMu HakanvMBaHUs, HanpaBneHHbIMU HENOCPEACTBEHHO Ha
BUTPUHY.

Pa3smeLluariTe B BATPUHAX TONbKO T€ TOBapbl, KOTOPbIE YxKe OXNaxaeHbl 4O TeMnepaTypbl,
XapaKTepHOW ANs Lenu oxnaxaeHus.

MpoBepbTe, YTOOLI BUTPMHA MOrna NOCTOSIHHO NOAAEPXMBATL TaKyto TemnepaTypy.

Cobntoganite rpaHnLy 3arpy3ku BUTPUHBI, U3berasi ee Nneperpysku.

CoGnoaath Npasunia poTauuy N1LLEBbLIX MPOAYKTOB, OCYLLECTBASA 3arpy3Ky BUTPUH Takum oGpasom,
4yTOObI, B NEPBYIO OYEPEab, NPOAABaNMNCh Te NPOAYKTLI, KOTOPbIE ObINK 3arpy>KeHbl paHbLUE.

PerynsipHo npoBepsiite pabo4dyto TemrnepaTypy BUTPUHDI, a TaKKe TeMNnepaTypy BbliCTaBMNEHHbIX B
HeW NULLEBbLIX NPOAYKTOB (Kak MUHUMYM 2 pa3a B AeHb, B TOM Y/CIE B BbIXOOHbIE).

Mpu NonoMKe BUTPUHBLI HE3aMeaUTENBHO CAeNanTe BCE BO3MOXHOE, YTODObI NPeaoTBpaTnTb
pasmMopaxunBaHue 3aMOPOXKEHHbIX NMPOAYKTOB (MEePEMECTUTE UX B MMaBHYO SYEKy U T.4.).
HesameanutenbHO ycTpaHsiiTe nobyto, faxe camyto He3HaYMTENbHYH HEUCNPaBHOCTb
(ocnabneHHble BUHTbI, HepaboTatoLme NaMmnoyk1 u T.4.)

PerynsipHo npoBepsnTe paboyee COCTOSHNE CUCTEMbI aBTOMATUYECKOTrO pa3MopakmBaHUs BUTPUH
(vactoTa, ANUTENBbHOCTL, TEMNepaTypa Bo3ayxa, BOCCTAHOBIEHNE HOPMAsbHOrO pexrnma paboTbl 1
T.0.).

KoHTponupyinTe oTTOK BOA, 06pa3oBaBLUMXCA B pe3yrnbTare pasMmopaxusaHus (ocBoboamTe CTOKH,
NoYnCTUTE PUNLTPLI, NPOBEPLTE CUOHBLI U T.4.).

- CnueainTe Tanyto Body Unu Bogy, kKoTopasi ucnonb3oBanack Ans y6opku o6opyaoBaHus, B
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Pycckun

KaHanu3aumio Unm Ucrnonb3ys OYMCTHOE COOPYXXeHne, oTBevaroLlee TpeboBaHNAMN AEACTBYOLLErO
3aKOHOOATENbCTBA, YYMTbIBAsS, YTO TAKOE COOPYXKEHNE MOXET KOHTAKTMPOBATbL C 3arpsA3HSHOLLNMM
BeLlecTBamu, 0OpasyoLmMMmca n3-3a CBOMCTB TOBapa, BO3MOXHbIX OTXOA0B, Cy4anHoro
HapyLleHMs KOpnycoB, COAEPXKaLLMX XUAOKOCTU, a TakKe U3-3a MCMONb30BaHUSA HepaspeLLeHHbIX
MOKLLUNX CPEACTB.

- MNpoBepbTe, 0bpasyeTcsa N1 YpeaMepHoe KONMYECTBO KOHAEHcaTa, 1, ECNN 3TO NPOUCXOAMUT,
obpaTnTech K cneynanucTy nNo XonoansibHoMy 060pya0BaHUIO.

- CobrnitoganTe 4yactoTy NpoBeAeHMs NPoOUNakTMYECKOro peMOHTa BUTPUH.

- NP YTEYKE FASA UM NP MNMOXXAPE: He HaxoguTech B MOMELLEHUN, TOE pacnonoXeHa BUTPUHA,
€CNnn OHO He NPOBETPMBAETCA Haanexawm obpasom. OTKAUNTE BUTPUHY C MOMOLLbIO 0BLLEro
BbIKtoYarerss, pacrnorioxeHHoro B BepxHen 4actn obopyaosanus. A11A TYWEHWA NNAMEHW HA B
KOEM CJTYYAE HE UCTIOJIb3YUTE BOLY, NCMOJIb3YUTE TOJIbKO NMOPOLLKOBbLIN
OrHETYWWTENb.

BCE, YTO HE OMNUCAHO B HACTOALUEA WHCTPYKUWUW, CUYUTAETCSA OMNACHbIM.
M3roTOBMUTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCTWU 3A VYLWEPB, MNPUYUHEHHbIN B
PE3YNbTATE WUCMNOJIb3OBAHNA OBOPYOOBAHMA HE NO HA3HAYEHUIO, EIO
HENPABWUJIbHOU U HEPA3YMHOMWM 3KCIJTYATALIUN.

MNOJIE3HbIE TENE®OHbI — FONNOBHOM O®UC: +39 0499699333, ®AKC +39 969944; CITYXKBA
TEXHNWYECKOM NOAAEPXKW: 848 800225
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenoanucaslwasncsa dupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog CBOt OTBETCTBEHHOOCTb 3aSBMSET YTO 06OpynoOBaHueE,
onnMcaHue KOTOPOro MPUBOAUTCA B HACTOSILLMX MHCTPYKUUSIX cepTudmumpoBaHo OpraHom
Ceptudpmkaumm POCTET, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/0 comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’
s consent and it is meant only for use by our customers.

@ O

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an
Dritte weitergegeben werden und sie ist ausschliel3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d'apporter a tout moment des modification aux spécifiques et
aux caracteéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de
notre part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée & des tiers sans
autorisation préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacién de aiso
anticipado.La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin
la previa autorizacion y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros
clientes.
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Mbl octaBnsiem 3a coboi npaBoO BHOCUTL B mntobGon MOMeHT n 6e3 npegynpexaeHus
N3MeHeHus B cneumdukaumm n AaHHble NpuBedeHHbIe B HAcTosALWeM nocobun.

3anpeluaeca BOCNPoOM3BOAMTL W/MNK nepegasaTb TpeTbUM nuuam 6e3 Hawero corrmacus
HacTosALLYy0 Nybnukaumio Kotopasi NOAroToBNeHa UCKMIOYUTENBHO ANSA HALLUKX KIUEHTOB.
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